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Abbiamo il rammarico di conata-
tara che lo notizie sugli affari d'O­
riente sono sempre ratino ineora:g-
gianti pw la conservazione della pace. 
QuegU.steasi-gioruaU che ai sono 
finora mostrati pih propensi ad ac­
cogliere per buona moneta le tooi 
di conclìiazione. Ora le mettono tn 
duìjbio, e dinanzi all' ìncaorabile 
reaità dei fatti spiegano un linguag­
gio diverso, e non nagcondono le 
loro preoccupazioni; 

'Uh dispaccio da Parigi, cbe ab­
biamo pubbJiroto nella secorida^ edi­
zione di ieri sera, faceva già presa­
girà la rottura delle trtìttativo, e Ib' 
séìogliinento : della conforenza ; uu 
altro dà'Pietroburgo, cbo abbiamo 
ricevuto stanotte, ci dà l'estratto 
di un,articolo del Golos, il quale 
giudica con severità estrema il con­
tégno della Porta, 0, consiglia alla 
HUBSia Ì^*^"'Ì^ora gì' indugi. 

• A questa soiuzidne, che noi, ava 
vamo preveduta da parecchi giorfaì, 
anzi fino dall'apertura della confo-
rettzà, bisognava venire. La prooU-
inazione deil^ costttuziona da parie 
della Turchia, era un indizio aicuro 

I \ — 

oh' essa non avrebbe accettato , in 
aìoun modo Vingorenza dell'Europa 
nel governo de'auoi Stati. Sì sa che 
alcune potente, credesi la Germania 
per prima, mmiicciavano di ritirarsi 
dalla confi^raiiza so k Porta persi-
Htova a soateiìore cniila nuova co­
stituzione era la sola soluzione am-r 
miasibile delie questioni pendenti. 
Ora aioQoniela Porta ai mostrava 
tenace su qufìsto punto, lo aisiogli-
mento della conferenza e la partenza 

««e4nM<43;»«r»4;i.vis^Wi»»v.:vvimniHR<i!i!»^^ TniriiTniiniirìTirimi inni iiiiiiiinnii mi» li iii iiiiipiini» •niigiiiw^M'iiil i fH i i ì t i i ii i Tu i j 

1' î nto antitjpalo) 
• liiR^oftitì, avvisi in r.r,Bmi^iAis'mh'oi>vt 2!S prr ÌitjpH»i» pabWc^tione^ 
• '. . . <pt, S© per ^' Mcmmé. U Unea mrk romposta di 35 lederò, 

BiÉftO ìnter iujàiOhi, spazi in eantttrp testino. 
. àl^colt coRnmfcàu f-fint 70 i:i Vìnm. • .^ • ^ 

ìftm ti tìm coiìto degli atlitoli .<noofmtî *tìftì respìngono le Iflttwa non 

l i«i|moaciilU aû h» iĴ TpubbJicaUiBoâ f̂èsstJiuJficoflô  

^égVì amÌ>asciàtoH da Oostantiaopoli, 
divflfìtavafto una queatione di tempo. 

La guerra fra la Russia e la Tur­
chia sembra perciò inevitabile : riu­
sciranno i governi a ìòchìhztìT)& ? 
E'co il grande quesito, che tiene in 
msipQSo gii animi, e era» Utt males^ 
sere fatuUs tillo iadutìtrio ed ai com-
merci. 

La proibizione dtìlì' uscita dei granì 
d&ììa provincia danubiana, non che 
da Trebiaonda e da parecchi altri 
porti della Turohìa è xm altro psri-
tìoloso indizio drt non trascurarsi. 
I 

'' Alla Camera di Versaillos è succe^ 
duta una dello tante' scaramuccie, 

Cpìvwn però notare cheìa Camera 
di Francia cenata di circa 700 depu­
tati. 
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Una riforma lodevole 
Non ò nostra colpa BÙ gU attuali 

reggitori dello Stato ci danno scarsa 
materia ad encomi e ci mèttdQO> 
troppo spesso, nella necessità di hia-
flimarOj por amore del paese, e per 
desiderio del pubblico bene e per o-
maggio alla verità le proposte che 
essi presentano e le idee che ven­
gono enunciando 0 nel banchetti o 

ohe formano la prerogativa del l'è- a^"« riunioni parlamentari. 

girne rèpvibblicano'inaugurato colla 
coatituzioiie del 25 febbraio a che 
trovano il pubbliijo francese affatto 
Ìndiff«rflnt9. 

Va interpellato il ministro digìu-
Btizia sulla revocazione del procura­
tore di B.isaiìzonp, il quale aveva ftp' 
provato l'opera delle commissioni mi­
ste create dopo il colpo di Stato del 
1852. 

J,l ministro di giustizia sostenne 
l'opportunità della misura prosa, e i 
repubblicani per bocca di Grevy fa-
oendoal forti della sua parola propo 
aero ÌXQ ordine dei giorno col quale 
si stigraatiiixa l'operato di qutììla com­
missioni, e si approva lu condotta 
del ministro. 

La proposta «ccUd U au-^oettibUità 
dei bonapartisti, ch'essa andava di­
rettamente a ferire ; Cassagnac ebbe 
parole di sprezzo por la repubblica, 
.6 disse che il suo partito •desidera 
la pubblica discussione sul 2 dicembre. 

L'Ordine det j^iorno Gro*y, fu tut­
tavia votato con 305 aopra 307 Vò-
tinti. 
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M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria 

do —• prosegui non polendo fi-e 
DaraWlungo sospiro il quale dovette 
ochpggiare nel cuore diTerCsina,'gloc 
che questa ahò gli occhi al cielo e ao 
spire a sua volta — solo vi prego a 
rammentarvi che avete; posto nel cuore 
di iofiiu figlia una "tti queUo, passioni Glie 
nemmono la morto può, distruggere, e 
che fl.c UjO ^i^iaganiìoveplsseia coIpirÌB... 

,1- C\^ non avverràgiammai —,di33e, 
Arturo con VOCQ lì cui ncau'Q svolava 

UJealtà. ; ' ' 
— Lo Bpùro, M'3.\ne sonO'pojsuasÈi, 
»-» Anch'io mitdre tnlis, no sono oer 

suasB, mo, U, mio euero mi" d!#^he ' 
vorrà giorno in cui Artnrg undriiloii-' 
tano loiitano e mi litsideià 8oU; però, 

Isetìttó'-ml SaPf» «Qiioê Bq 4i, 8cig"Ìflo 
I co ila, pel sono, lo seguilo coil'anì^na U» 

—• L^ayvtìt(ica,è Mcila in;uii di Pio, 
•^^ «isp,paé .Aruiro «? ma so ciò fosse, 
non vivrai ciig ^ell'immugìne vuÈtra. 
lìm^i ora è'tardì ed ò umifi ch^ mi 
riUàt àomanij o fra (ìuàlchtì'giorno, 
verrò-«^vedei'yl, ^ 

Oiò'iJetió, fltrJDse Iw m»Rp.fll!a fnjidrc 
od iUa liglia, lece un grazioso'ijjitjbitiq 
tul USLÌ aiiijuiitiido lestyuujuio pel vimao. 

S'era allontanato appena di pochi 
passi, allorché Teresioo cantò cou voce 
dolcemente armoniosa: 

Fwr if arcìpresso. 
Accenditi) candela^ m.quei masso. 
Fa lumù al mio amor c/tc pui^a adesso. 

Ripetè lo stornello fliichò coli' occhio 
9cOr8e Arturo, poscia figgendo losguàrdo 
nel fìrmiìment • toma so attraverso quel 
meraviglioso trapunto di slello avesse 
v.olijto,leggere una pagina del suo cv 
venire, sorrise meatamenle, chiuse la 
porla della casa e lutto rientrò nel si' 
Unzio. 

Noi. fei;ò non biasimiamo por "si­
stema 0 Ci è gradito tributare anche 
agli avveraari polìtici delie lodi, sé 
oi pare nella nostra coscienzi che di 
oncouìj sia meritevole qualche loro 
proposta. . ^ ' . . ' \ • 

lì progotto per. la riforma della 
vigente leggo comunale e provinciale, 
che noi non intendiamo prender ora 
in minuto esatne perchè crediamo 
che ci vorrà lungo tempo prima che 
la Camera lo discuta, contiene molte 
disposizioni che uon esitiamo aqua-
lifioiir giuste e liberali e delle quali 
dobb?i\mo rondar lode e grazio alla 
commÌ53Ìone che ha formulato il prò-
getto ed a! miniatro che lo ha fatto 
suo» presentandolo al Parlamento. E 
non soBsticheraino sulla paternità di 
qudle diapc-iÌ7-ìoni che potremmo, 
quasi tutto diraostrara altra volta 
preaontate dai ministeri preco^l-mti. 

Kiservandoci, come ripentiamo ài 
esaminare miautamente Q Colla cura 
che merita, il progetto di Ifìg^e e !« 
singole suo disposizioni, non voglia 
mo oggi far cenno che di una dì 

(XEieHê  dkfp f̂î iom» la quala.^4 9^' 
biamo invocata come un provvedi-
Wento, dinJostraÉo, in questi ultimi 
tempi, necessario 'ed urgente. 

Nel N. £2 ottobre 1876 del aior-
naie di Padova noi, in ùo articolo 
che si intitolava -— una riforma 
urgènte —- richiamavamo l\atten-
dojie pubbìica sud'arbiÈrio governa­
tivo al q^uale apra l'adito Tart. 235 
dcha legge Vigente, che concerne Io 
scioglunento dei consigli comunali, 
e prendendo argomento anche da al­
cune parole del discorso, pronunziato 
dall'onor. Sella a Cessato» invoca-
vamo una modificazione in quell'ar­
ticolo, • 

Siamo lieti di VL̂ Iera che il prò 
getto dì légge, presentato dai mini­
stra dell' interno; alla Càmera, soi^-i 
afa, fn gran parte, al nostro deside­
rio e dà ragiona agli argomoati che 
noi svolgevamo per dimostrar-? Tur-
gensa. dì frenare l'arbiti^ìo governa­
tivo in quei grave punto della nostra 
amrairiistraaigne pubblica, 

n vigente articolo di leggo dichia­
ra che n Rf* j-er gravi motivi di or­
dine pubblico può diaciogliere i, Con­
sigli provinciali e comunali e ognuno 
sa con quarìta. larghe^siia sìa stata 
questa disposizione interpretata dal 
potere esecutivo, sptìciafmente dac-
che governano coloro che avevano 
proraesijo di separar^ assolutamente 
ramministrazione dulia polLtica. Fatti 
vecchi tì r^ctìiUi, ìoatani e vicini a 
noi. Comprovano;̂  anche troppo chia-
ramentt', quanto di quella facoltà, 
ro&l ela^t^caraenta formulata nella 

L 

ìegg-0, sisói abusato-' . . 
; Ebbene: ìl nuovo progetto contioua 
circi gli sou>g!imenù detJtì rapprtì-
séntanzB eìtitttva, disposizioni chù 
potranno furse esser mtgHo corrette 

fidila discussione pa^aoùmtare, ma 
che fin d'ora a noi semhHno un 
reala progresao legislativo. 
I Infatti l'art. 223 del progetto di­
chiara che i Consigli possono easera 
sciolti con OtìÈrotó Reale ,per atti di 
mala, amminisirazioHe o, per gravi 
motivi d' ontim puhblico» e l'art, 
auccessivo dica: «Tatti i decreti di 
scioglimento di Consigli, dovranno 
essera preceduti da uaa relazione che 
eaplicrhì chiaramente i motivi dello 
scioglimento, e verranno comunicati 
agli uffici di Presidenza del Sanato 
e della Camera dei deputati. » 

Il Senato e la Camera dei depu­
tati nomineranno in ogni anno una 
commì̂ .sione permanante per l'esamo 
dei detti decreti. »' 

le quali siano eleggibili a deputati 
provìucialì e che non abbiano fatto 
parto del dlsciolto Consiglia, ,, 

Art^ 226. te «lezioni per la rico-, 
BtiÉuxione del Qonsiglio avranno luogo, 
di pian diritto Uùlb prima domenica 
successiva al traute^imo giorno daìla 
data del docffl^ di scioglimento. 

Come ognua v e d o ^ questi dà .; 
articoli c ' è un progreaso lodevole 
in confronto dello' dìspoàizioni ora ,̂ 
Tigenti e H garanzie pei cittadini 
sono isdabblafaénttì maggiori sia 
circa la aceita del delegato, aia per 
ciò che Gonceraa il termine per la 
nuove elezioni. • •> 
1 Insomma noi siamo cont nti dt 
veder noddisfatto nel ^rjgetto minì-^ 
steriale, il de^iderìp che - esprioìe-

Noì non ci illudiamo gran fatto sulla vamo il 23 ottobre e facciamo voti 
efflcccia pratica di questa disposi-jp^^^^hè la dìspodiiiiom proposte di-̂ ^ 

ventino leggi con aollecitadine, ^s^ 
sendo tanto più urgenti le r.foroiti 
1.borali quanto sono meno liberali 

_^ t ^ " j ^—F^TT*-" '^y^^,^^^^-rt\ jmin^ fc ^ r J • 
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Ciò che narriimmo diatui, aucceJova 
nella primavera de! 1848, anno che se 
grò nella atoila del risorgimenlo ha 

iUanO uno ppgina gloripss, nia svenlu 
rata nello atesso tempo i,:.. 

• - ^ 

AlliMn, la voce pot(;nto della Indipen 
(tema e delltt libcriAeohegg'ò pir tutta 
: r Enropst, 0. dal qopo S. Vincenzo ai 
monti Uaili, ,da|:Fuiimark ai Caucaso, 
[ popoli aiiehva; o di speziora la catane 

; del servaggio. 
La nostra.cara Italia era^nÌDoatedo 

: un aolo, da un unico pensiero, quelio 
di ctiociard Io straniero, ed i prlncì-
polli fra I quali arano divlao le thémbra 

; del la pnir!.t, (rHî oliiuti duirèntvbiasmp 
1 dal,popolo, (Uiserp di secondare fjuel 
iglorioao niovìmiiuip, ma, «io 'pbo doveva 
ossero che un «mitro disingLumoì : . 

fi movimento, falli, ma solo perchè 
l'Italia aveva d'uopo di temjwrarsì nella 
^ventura,.fi risorgerò più polena'. 
' Aiiuro, litio'dai primordi del movi-

ajeido ((ceienyk'. . 81̂  senti anim^w da 
uno di «luolh eiHuaìBSOii che oouSnsiiO 

zione, perchè sappiamo che non giova 
molto, per esampio, la oommiiiaiooe 
parlumantare permanente per l'asame 
del ducreti registrati con riserva dalla 
Corte del Conti, ma non posslaiao 
dÌ3conoscei*e chie tìna guarentigia peli 
cittadini ed un freno pel governo ci 
aono in queir articolo. 
, E notiìVoU sono anche i dua ar^ 

_ • ^ ~ 

ticoH seguenti; 
: Art- 225, Io caso di scioglimento 
d'un consiglio provinciale o comunale, 
Vamministrazione del Comune è s e ­
data ad un ^ielegato atraordinario 
che abbia qualità di elettorfì ammi­
nistrativo nella provincia e che non 
abbia fatto parte delle precedenti 
amministrazioQÌ, o queVa della pro­
vincia ad una commissiona straor­
dinaria comprata di tre membri or­
dinari 0 due supplenti da nominar* 
si, come il delegato, d>l Re, 
' .Questa deve comporsi di persone 

gii uomini che gov^oac*, l*a! gua-, 
rentigitì dei cittadini si ficercauo 
nelle leggi con tanta maggior aà-^ 
SiOtà quanto sonj m m r i qisel̂ e ohe 
possono dare gli uòmini che del^' 
1' e6ecu2^ùae d^iie Uggì aoao ia^i-
licati. 

UNA LSTTÈRV DI BONî Hf 

' 

iXi^rr: 

òomioi al quali ìa'^tSi alJorchò non è 
consìicrata ad un nobile scopo, pare uri 
vero jfeso, «a tormentp; nullii qij n,dì 
di più reiicnaie scegli .'avesse tentato, 
anche conuo la manifesta volontà tiel 
padre di impugnare un'arma per ladiiv 
fesa della patria. Pttò, prima di eJTet-
lutire una siff.i'.e riso uiiono, vol'e seri-
vere si babbo che s'era allontanato da 
Sigoa per qualche affare urgente; ma; 
conftsiiamolo, mille volte con.ìaeìò quel 
la lettera e mille volte la guLdoì te 
mendp di arrecargli troppo dolore ; m̂ a, 
alla fltie, l'amor di pàtria vìrse quei 
delicati ritegni, e gerisse quantolsegue : 

I II movente che mi spìngo a Sevi 
vervi è lobile, è santo, e non può che 
essere favorevolmenle accollo da voi, 
mio caro bahbo. 

• L'Italia sorge a nuova vita; i gene­
rosi suoi figli già impugnano un'arma 
per riscattarla dal servaggio;, i tiranni 
vucìl!ano sui troni lordi del sangue di 
mille e mìtle" nianipl, ed il vessillo dai 
tre coKri sta per essere coronato da' 
pù brillante dei successi;ecco perche; 
caro babbo, ho giurato di reggiungoro 
ì comballeniì. 

(Se non corressi là ove mi chiama 
l'onore, io sarei indegno di portare ii 
glorioso nom^ di, ^ /, 

• Arturo di Montaufo » . 
La risposta de! pudre mi) si fece atr: 

K-ndera di ^(^tp, e^ifra più^lerfibH-
mente laconica dì gooilo che a^iaitft 
prima Arturo avevi» potuio suppofrti; 
, • Parù ,pure, BOB. t& la.Jcppadisco; 
rtìmn^tmsU per^ ch^ noR pfttt9,.p4 
conslderarU come BgUo. » 

Kì(i)i}hè Artur» ftjase pmparato a ri 
coverò un:t aimilo risposta, puri% se u^ 
dolse tìón poco. Ma quei dolore, ansi' 
Ohe affievolirà la sua lad^ la ingigantì 

ot)U'*ber««ÌtBe. figli era uno di queiU f per modo, ohe propose di tradtirru lo 

atto il sup dìvis&aento nei p;ù breve 
termino poss,biiQ . . 

Folti i propuraUvì di partenza, Arturo 
si recò dalia sua Tereslno, onde dar 
gliene contezza. 

In quel giorno, slr.'iio a tìirs', Tere-
Sina era p:u gala dal consueto, e, per 
tempÌ£smo, s'era recata sul medesimo 
greppi! ove per la prima volta aveva 
iocontrato il suo Arturo. • 
, — Se lo potessi vedere carne sarei 
fdiceì— diceva a se stessa mentre 
ad uno ad uno staccava i petali di un 
vago tìor^. — Obi sì; sento ìlbisogTio 
d i dirgli molte cose.... dirgli che l'amo 
sempre e cbe, fino aJl̂ ilUino baitiio del 
QUO re, non apparterrò chea lui solo. 

ììo^o ijusi breve monologo si assise 
sulle zòilo ancóra in^ptirlalo dalle gOc 
eie di rugiada, a ai posa a cantare: 

' Tit m'ami, ti vero,' 
Ma lieh^ ìwn mi abMndsfUir mìo'caro, 
B dell'amor s&jjui it sentieT<K 

Quella canaone la ripetè parecchie 
voile, e't'emoziono che ne sentiva era 
Iani8, che rivelavasì dal ilolce tremo­
lìi) deUa sua voce, 

FfiUiiUiQ le ore scorrevano eoa'efij 
dele rapidità ad il suo Arturo non va 
n i v a . • • • ^\-'-. - , V . "•,•,.; 

Di quay^o in • quando spmi^v«. il-f 
sgitardo allruver^o la verdeggiunta CiiEa-
pagna, arrestandolo ora io vai punto eè 
ora In̂ tun altio; ma, Arturo non venivat 
' NJB è forae una stranezza, uu captie 

,eio delle obse di questo mondo ohe, 
ei6 ,cbe s\ vigogna, sia^ar^lo nell'appi», 
gare le noaue, briim'é̂ 'rCQsi ci p^ îiia, 
:m,o di ri3p9tti|ep9 ^d .una simile tia-
matidii; ala pere U U^ÌQ, the l^v'i'or'ì-

'sina prove, dà quel momeuvoy tutte le 
fasi di ^ueila straueuiii. 

L' Opinione contiate la segusotfl 
let'-ura ctìli'on. Bongìii: 

« Caro Dina, 
«Mi si scrive da Cnnegliano, cba 

ali* uìtima ora, e protrio la'mattina. 
dell'oiazione fa pubblicato' nei Col~ 
legìn u!i telegramma firmato dai dA-
put it* \tiirazìo, ArrgosdÌ,Piiincia!;xed 
un quarta, 't* etti uan rjcf̂ *f* b-aa 
il nume, n-̂ i quale era annunciato a. 
quegli elettori eh' io era inelefjfjibUe. 

: FiDalmeita Arturo cooipaù sui lìmi-
lare dell'uliveto, e tutte le ansia, tutti 

|ì timeri sparirono par laadar libero 
^camyo.^lU gioia. 
j Allori i battiU del cuore sì accsle-
'rarono ed il voUo si colobi conKf una 
v̂ y>̂  T"S\ di njjggjo aiJa qusJs iive^se 
Llto corona il sorn:AO di un angiolo; 
e, mentre tentava dì patìronesgi^ìre 
quella emozionai Anuio le stav î d̂ ip 
presio coprendole le mani di calorosi 
•bici* 

-- Cattivo i " - disse T^rcàina eoa 
L 

dispettuccìo infantiia che la rese più 
beli? — perchè tardasti eotautq? Non 
sai che li anw, non sai eUe dopo mìa 
mndf è sei l'essere p;ù caro al mìo cuora ? 

— iS mo lo chiedi ? — rispose Arturo 
ciingtndtìb doicemeule eolie braccia. —-
Non sei forse rang;olo dalia mia vita?; 
Oh t Teresina, tu potrai misti compren-̂  
dare quaui'è potente T'aoioro che li 
porto.;. 

^Cpa dicendo il suio sguardo errò mf 
ìlu3.-uft;gsiaali poggi che si levavono 
maestosi dinansì iìnjurva sjnaoiìo, e pwl 
tei spinse giù verso il fi[i%QO: e praoi^a-
mema dalla riva destra lieirArim^ o¥«: 
sorgoaft i ruderi dei. cosiello dlsiruto 
: da'Castruocio GaatracaOi (1^6) e che 
rit:ostru;W» veuue us^utitj iuutUmoute 
iOal cofadotlìero Alberico "da Bjrblaoo. 
!E, pensando ai gicrn» io eqj te saero 
;v\na Ji ed ĵra e di pietra, i suoi tappoiì 
di verde ciniglia ed ì suoi bu^ebotii 
miaterioR si popotaao di iMia turba 
•speitiiìieBi'M e. cb'i*^|;| ì̂ «r prender parte 
alla festa ed agli amori, peosò yn̂ -'hu 
cUvi foraolO; vedeva p«r l'ultima voUa." 

' ....lî tâ ijiiiHo il sola era ijl meriggio t;d 
ua VQuticello ffuàchistìimo iavitiva al 
ri|ìoso. Arturo ai seiiè prestóa Tcresina 
>ila qu;,do aud.tva?ìcctìUanndo lutti qu4 
littoghì cbo, come scona fautadiìcu, gli 

stivano Jimmzì- , , ••. 
La f*n<:mtla, ouITaìidosi ìa bruccio 

alf*- pcè ean» ilii^ionii stavn ad asóol-̂  
tare Arturo p^n H-nùa dal suo labbro. 

V. 

r 

0 hianca fiare^ 
Tre €Qm sano difficili a lasciare^ 
Lti ai^a, l^amìcisiity a il primo umore. 

-\. 

Perché — d.sso. Gi0¥uaBLife eh» 
giungavi in qu.!l punto "--ptirchà oott 
si' va a ^dere iì fresco ìà dove la 
vaile pianeggia s-jtto l̂ ' balze imboèch-^^ 
di carpitJi a di albjtH ? ' • 

•™ à , si — risposero uaanimi Artura 
e Tere3iua, 

T- Vedete li quellj]̂  rupe? •—: prosV 
giil Giovimna aiiungando l'm'lictj ddUa 

— La veggj — rispose Arturo. 
-!• Dal bìis*a 0 essa scaturisce una 

fontana cbu corre gorgogiiaodu a vaK 
siirsi iu aa litgbeuo. 

-« Lo so I Qaante volto, altorchà mia 
nudre era in vita, mi W'«iwo SQCJ lei 
a pasaira deUe luugbo ora i'r«sj>ij qnet 
laghetto popolato da una sehitjr» (Ji ana> 
trini eoi collo di'smeraldo... M* dita 
morta. « ed, 3! dolor*? che ieato la foKda 
ai cuore, è più VÌVQ che mai ì , 
. r - Se q*;l luo^o vi do^ia mi trista 

rieordo, è mtfgiio rioiaujrij, -mciì^t l'om­
bra Utóil'ul'vettt ba vi sa> jncanw: uoa 
è verot^— di-̂ se Teresfli».̂  • 

Arturo si sfuriò di rìchiam-̂ re sulle 
labbra il sorriso, ma fu invano.... Il 8Ui> 
cuore ar-K atiìdPtì̂ 'gialo ed il pensio 
di dover abbandonare cOltìi che no 
aveva anycia pi«a^w^»ta O-ino^^uts, lo 
marl'jllava senxa pasf.. 

{GmUtitta) 

i:. 
f ^^^l 

- I 
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bìTrKmente cotesti aepiitati, che io 
non ftvral mai mandato, né mai man* 
dorsi un telegramma simile a danno 
loro, e moUo mono opsi tardi da 
non (iHsKrc niU tempo a rlaponderp, 
senza nannone ensermi intormato ben» 
àeììa co-a asserita.' 

• r 

« Può staro cUe vi sìeno nella Cà­
mera piU profeasori di quelli cUeji 

^ imanow. ma questo fatto 
non diventi 
fosaano m^m^f ma qum 
L « diventa notb agì» elot^on 
fii converte i» una rcatri^ume 
deUriofò libertà dì voto, se non 
ao 0 accertato e riconosciuto dalla 
Camera ed annunciato ad es«!. Sino 

for7a dì senso comune, ogni magi-
profeasore è eleggibile, « 

quando «la eletto, dfiv'eaaere e d ò 

ira^non^Jii, molto più oho U par* 
io proffressisfa non può fih strin­

gere lega col nazionale liberale, per­
chè dovunqno si trovano i campioni, 
di qatati duo partiti a^oompotare. 

Si vedrà se noile nlove elazipiii 
trionferà il VertJ costituzìonaliamo od 
il falso. Vedroino ss il mólto dol par­
tito nasiùnale UberaU»* p r ì i i | l'ti-; 
nità 0 quindi ia ììbortàn*!* appagherà' 
ancora il popolo., TeriUVna dìoeni^ 
chft è sperabile chSi il sano critoriti 
dflgU eiettori procurerà al paese una 
amiìiinistraziono liberale che pro­
tegga gl'interessi del popolo. 

• ^ • ^ i P t ^ M p * - " f^n^ì j^^niT i '^^T ir^-*V**t-iH.-p*^*-i*4firt^aÉtìi*^P*^i 

«tato sempre ammesau al sorteggio 
?̂ *?*'.„„ I . tntt.t ali altri che si 

F/'IfORiTISMO NICOTERIWO 
sirato e professore ^è;>ggibn_e, ^ 

itifii'̂ me con tutti gH 
r vano con luì nella Camera Fatto 

il sortecgio, le categorie mn chiuse ; 
ed ogni elezione che ca esse sopra 
m processore o uu magistrato, aa-
rel.bo quind'innan?.! nulla. 

«Se Hli oaof- ài^H'it'^iti vorranno 
ripcn-narri m, si persuaderanno fâ  
oifment'oohe co.l È e dev essere; a 
c r a l m e n o il ^«^^^^Bpe.o nel tele 
gramma potavano, sen.a scapito de a 
loro riputaaioBMUparmiarlo. Con up 
pp'di parità, «on avrebbero potuto 
llpàL che. prima.(Il accettare, io 
avessi pensato al caso mio? 

« Rd è hano aggiungere. ch« agli 
elettori dì Conegliano io aveva an­
che promesso, o. riprometto cha. an • 
Kì.hè esporli ad una nuova elezione, 
111. dimetterò dall'ufficio di professo­
re, ^"'^n'to apparrà che il sorteggio 
sì d^Vfifare. La mia elezione è un 
frutto tutto spontaneo deit animo di 
quegli elettori: io J^vrel desiderato, 
quard'altri mai. che i l Giacomo h 
•voletìse rastar caudulato. Una volta 
accons«ntito a iBsciarmi proporro, 
holiitetrogato, corou era naturale, 
il 't^rone Ricasoii. eletto nel Collegio 
prima di me, e solo quando mi si è 
riferito che un primo suo telegramma 
era interpretato dui giornali mmi-
steriali per una riprovaz-oue della 
niia candidatura, Tho pregato di vo­
lere con altro telegramma disaipartì 
an-equivoco, che aggiungeva una 
ftùpvft confustotìoalie molte, le quali 
già oi turbano, , . 

,,,M A, ciò ai .restringe tutta ^a par­
tecipazione .'mia uila aceita. che è 
stata fiuta da me, in quel nobile 
Collègioì poìchà m'ero aasai facil-
manta raaisegnalo a vivere senza-n» 
ufficio, cosi speciaUnento uggioso^e 
greve. Ma se non mi premeva di di-
venìare'deputato, con credo poi, ch^, 
ler conservarsi un posto, per qua-
uiKiua altro v^ctaggio privato, «( 

poisa rinuticìaro'ad una cosi grande 
ft.iucia pubblica. 

« Roma, 9 gennaio 1877. 
« Ama / 
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ELEZIONI i:^ G1EMA1T2A' 
t a N, F. Presse osserva che mai 

nna agitaziono elettorale simile alla 
presente s'4 manifestata in Gurmania 
dal mnmcnto che fa Istaurato l'im-

,péró. ?̂ e3 1871 il popolo germanico, 
^esultante dì gioia per la riportiate 
•vittoyis? a dominato da un itomanso 
Beht.mi^nto di riconoscmiza per ì capi 
dello Stato: nel 1874, quando ac­
caddero le seconde elezioni polìtiche, 
l'entusiasmo aveva ceduto il posto 
al disingannò, è solo due partiti e-
BÌ8ttìva«o: i partigiani e i nemici dello 
Stato. Questa volta il popolò è in 
Una situazione d'animo normale; i 
p»itìti-BÌ presentano all'urna spinti 
da criteri propri, l'indilTtìrenza degli 
elettori è sv nita, sanno che la nuova 
li?gÌ8latura ai occuperà apeciaimonte 
dei rapporti commerciali del paese 
QOgH altri Stati, di migliorare le 
leggi ngrìcoìe, dì sviluppare l'indu­
stria ed il commercio, di completare 
l'unità della Germania. Per conse» 
guenza anche gli agricoltori, gli in-
(tustriali, 1 mercanti sono interessati 
alle diszioni. 
i.Itt schiera compatta si prosentano 

gU ultramontani, armati di tutto 
punto per ricominoiare la lotta con­
tro la cultura. È sperahile che non 
riuacirftnuo più ad illudere t creduli 
OolJe loro parola dì libertà e di giu-

ps; étizia. Nel campo doli'opposizione 
ataano pure i due partiti sociali de­
mocratici ùiie ai servono da mesi e 
mesi dei viaggi gratis per correre 
da una estremità all'altra dell'im-
péro per agitare le popolakioni. 
FaniiQ pure parte dell'opposizione 
gii anlitbì conyervatori chq si sono 
ribattez/Mi, prendendo, il nome d'.4,-
grari, per guadagnare le campagne 
dalia loro, 

^ • L : ^ • • • 

Lasciando i partiti minori e paa-
0anJo ad esaminare i più poÈentii ia 
N. P. presse nota cbe il partito nU' 
Sionak liberale i molto indebolito 

certo f socialisti democratici o gM 

(Dal Pungolo dì Milano) 
lori sì dava per positiva la notì­

zia che il cav- MinerVioì, segif'etarlo 
pBtrticuIar# dell' ouorovoìs TSicotura» 
aia stato nominato segretario di Sa 
zìone del Consiglio di Stato; U ohe 
vorrebbe dire cha Toftor, ministro 
deUMnterno, senza dar-̂ i ponsìoro 
del Regolare fondamento burocratico 
avrebbe portato dì punto in biĴ nr.o 
una sua orèatmà in unpo^to omìnente 
dell' amministrazione aolo perchè 
quella creatura gode di tutta,ia^ua 
flducjft. 

Quest'atto di favoritismo, ripugna 
talmente alla Ragione che non aa 
capacit-^rm di creder vara la notizia. 

«Se fosse, soggiunge qaindì|> noi 
che conosciamo e stimiamo porsonal-
njfiDte il'Minervini come un ottimo 
giovino, e no apprezziamo le doti di 
spirito e di ingegno, dovremmo pei 
primi» ma-grado ogni Hmicizia perso­
nale, stimmatiXKare severamente una 
nomina che si preaent^rebhu coi carat­
teri del più ^pototite favoritismo: e la 
^}X\\\Q^ moutro porr^^bbe il Minorvini 
in una posizione delicatissima» fâ ^̂  
rebbo credere che U ministro deì\ 
l'interno vada proprio scegliendo col 
lantt^rnino le ocr^asioni fatte apposta 
per dar in mano agli avvardari del 
ministero. » 

L • 

La nomina del Minovvini sa puro 
d'ostico al Pùngolo é\ Napoli, poi' 
che scrive: ' 

«Non si discute dei meriti del 
Minervini, ma pare una contraddi-
Kionn elio in quel gabinetto, ohe ha 
avuto tanta cura di consacrare gli 
organici, yi r^h i una coàl gì ave 
offesa alitì tradizioni buroGrati<!htì, 

' 1 Credian^u che i ministri hanno 
d'uopo per governare di una grande 
ìibi^rtà di aziono» sotto iJ vincolo 
della loro, responsabilità — e perciò 
non dtvi,̂ o le gclome esclusive d«Ua 
burocrazia''-—^ ma poiché la buro-
crazia esisto, nt^ssuno può imp^jlirle 
di dire che qtteatO de! oav; Minèrvini 
è un bel salto, » 

Altri organi della consorteria Tiì-
coteriana, soliti a versare torrenti 
di eloquenza coatro il favoritismo 
dei mocierati, lanno i gnorri^ e non 
dicono una parola su questo atto del 
Nicotera cka sorpassa ogni esempio 
preceduute di parzialità mìnisteriale-

Manca forse a quegli organi una 
dose almeno del pudore che mostra­
no la Ragione di Milano e il Pm-
goto di Napoli loru correligionari? 

lì, comm. Malusardi^^iesQ infor 
maziont e press appunti aopra al 
Cunl fatti ed alcune condizioni locali 
di quelle provincia, BpedaJmfinta delltt 

vincia dì Talermo,osi accommiatò 
f.queì Btgnori, fecondo voti-.per W. 

ri.USctta della comune m\m\f>nfì. 
' „: (Fan fulta) 
F I R E N I B . 12. — Ieri V impora-

trice Eugenia si recaV*-;! a Visitare 
le RR. Oailerìo. Krano & riceverla Ì! 
comm. Gt^tti ed il cftv; Campaij^g^p, 
"Dijpo la visita auddotta il conim. 

Peruzzi-: unitamente all' assessoro 
contfì Piiiocchifltti si recava alle Re-
gip OaJlerifl par accompagnare l'au 
gusta viaitatrìce in Piviazzo Vocchio 
entrandovi pel corridoie che jdalle 
Gallerie conduco alla residenza mu­
nicipale. 

L 
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NOTIZIE EST.rafi 
'^\f--;-\^-

FRANCIA, IO. — Lesiieps riparto 
por l'Egitto. Si attribuisco taltì par­
tenza allo pratiche che si fanno per 
la neutralizzazione del canale di 
Suez. I giornali annunciano che Jules 
Simon farà un viaggio nei diparti­
menti meridionali durante lo vacanze 
parlamentari. Oambotta aasistorà ad 
tin banchetto ad Avignone, -

— U . — Che la ricostruzione 
della TuilerifS non sia una quQBtione 
polìtica ma icimplicemente una que­
stione edilizia lo alterraa il Monitcìir 
immersel. Siano dunque tranquilli ì 
repubblicani cìie ritidificando l'an­
tico palazzo costruito da Filiberto 
Dfllorme e Giovanni lluUant non sì 
tratta in alòun mòdo di riedifl'iare 

D uello che ò stato chiamato < il ri-
ttgio della tirannìa. • 

Premesso ciò 1! Monileur creda 
che irepubbìicanì dovranno stimarsi 
contentissimi di poter fare sparire 
ÌQ traccio vergognose dell'ìnsurre^ 
xione d e i l S mar^o, e dì approtUtara 
di qiierìta onc-sione per ripristinare 
l'opera arcMttrttouica e nella sua 
intogrità e nella sua purezza di Fi­
liberto ,peliprn|.e e di Giovanni lìuU 
Jant. 

Il Pays parla dejr apertura de! 
Parlamento nel seguente modo: 

« Un odio, ormai un po' vcc-̂ *hio, 
una bava fossile, un veleno senza 
furza, alcuni rancori caduchi, pochi 
'morsi dati senza denti hanno inau­
gurato ]o Cantere» Tutto ciò noii è 
molto pericoloso e noi lioa ne stiamo 
^peggio staainni. » " ' 

INGHILTERRA, 1 0 / - ^ li Timc^ 
nell'ossertare ohe fra quattro setti-
niau'6 fit riaprirà il Parlamento In­
glese, dice che ì membri della ìegì-
siatura ai danno già gran molo o 
diacutoào coi loro elettori gli argo­
menti che presenteranno fra breve 
alla Camei'a dei Comuni. Si anuuu-
zia con grande .wUnnità che una 
triade di ministri cercherà di difen­
dere in LiverpopI, prima dell'aper­
tura, del Parlamento la politica se­
guita dal miniatyro in qnestì ultimi 
raeai. Altri si preparano adaitao-
carla con violenza e tutto fa prevo 
dero dei conilittì gravi in seno alla 
Camera. Forse, sa nel frattonipo 
cambiasse la situazione a Gostantì-
Uìopoli, l'apprezza degli attacchi con 
tro il ministero potrebbe mitigarsi. 

_. r ^ 

ITALIANA • •' KOTIKl̂ '̂  ÌU 

• RUMA, 11. — Fra breve ai riu­
nirà in Roma un'assemblea d'inge­
gneri ed architetti, per discutere lo 
schema di legge da prtìaentarsi al 
Parlamento, onde ottenere che siano 
definiti e stabiliti i limiti dalle at­
tribuzioni di quelli elio eaercitauo 
professioni afflai alla ingegneria. 

Onesta assemblea non ha nulla a 
chu Tare col Congrosao degli agro­
nomi ed; agrimensóri, o, ingegneri 
agronomi, che ai riunirà pure in Ro­
ma, alla Alle del mese corrente. 

__ 12 — Leggiamo ne! Bersagtiore; 
Si ha da Perugia che due cara­

binieri in perlustrai;ione aulla via pro­
vinciale aretina hanno questa notte 
incontrato proavo Lucignauo una co­
mitiva di malfattori armati,, compa­
rita di pregiudicati che cercavano dì 
sottrarxi alltì\ ricerche delle autorità 
dì quella provincia. Nello scariche 
fatte dalle due partì sì ebbe un ca­
rabiniere ferito ed un malfattorftì 
morto. Oli altri fuggirono. 

— Lo stesso giornale del 13, an­
nuncia che a Paliano (presso Pro­
sinone) ai è suicidato un tale signor 
Ceccarelli, ufficiale dell' oaercìto, 

— Ieri mattina, verso le oro 11, 
invitati da biglietti particolari del-
l'op. Nicotera, convennero a palaz^p 
Braatihi satte deputati siciliani pre­
senti in Roma, e propriamente delle 
provincia di Palermo, Girgenti Tra 
pani 0 Cattaniasetta. 

Adessi l'onorevole ministro jpra-
sento il nuovo prefetto di Palermo 
e capo della pubblica sicurezza delle 
quattro citatt! provincìe, comm. Mft-
lusardi. 
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ATTI UFFICUU, 

î u, iiaiì^ita Of^mU ^i\ 12 genuino 
ivìOuUeu<': 
' R'-gio d:creto 21 diftomb;'eohe apiiro 
,vuja rm>va tabella ol codice dell i mj 
Mina mercaruile con cui ai dilormiiKino 
\\ numeri) doi conprùmen i mattimi 
e dei circonJ'jri» la loro circo.̂ cpiciooe 
jed i capoluoghi dei nieiesm»-' 
\ R^gto decreto %\ dicetnbiM reUìtivo 
atltì isliUuione e composizione dd corpo 
di epfiiqiiadjriato m^liwre mmiiimoad 
al recliiti'Qiì^nt) td avLiUzam+nìtn, 
; R'go decreto 17 dicembre che ap 
proye iu me^dipc^z-óne f̂ tta mWo ŝ a 
tute dtìlii* Bmca popolare dj Bi-Gscia, 

Regio dBf.ireto 23 dicemb'-e clìe co; 
sUluia^e in Gj«rpQ morate l'orfanairoSo 
fi?mmiQÌÌe di Cjmpobasso e autor zv\ a 1 
acwtiare alcuni dr»nì e leg.ti, 
' Avviso por erediiin giacoole laeciaii 
da Giuseppe Mirchosioo, mirto a lìuo-
nos Ayres e del quilo sono igiou gU 
ere<U, 

sariHo nei regi (tri acataaticidol cesT. 
sato Istituto Farina. 

C ò potrebbe anche essere, benchò 
con quaìchr It^ggera variante. Ma 
qui ò necessaria ma'osservanioóe di 
gravifiaima importanza, Montro negli 
ann stìorsi le isuriii^ nel Collegio 
Farina intervenivano prrs!?ochè tutte^ 
perchè le loro fatìjlilie per una lun 
gbmima pratica» erano convinto tì 
della bontà di qualla ìstitusione, « 
della salubrità* ed opportunità di 
quei vasti locali posti quasi nel cen* 
tro del, papfl^ quest'anno invoM, 
tuóf p0r Ìft diiftaQza, dtì|^^||bbrkftto 
prescelto, vuoi per ragioni che non 
amo sindacare» sta II fatto* ohe il 
numero doìly alunno cho alTottiva-
mento frequenta la scuola è di circa 
100 mono dì quello'iscritto, Oci% He 
A questo numero si aggiungano altre 
83 fanciulle di civile condixiono, le 
quali senxa aggravare di tanto Teco* 
nomìa dolio loro famiglio, hanno 
pur questo bisogno dì una istruzione, 
risulterà una cifra dì 183 edm^ înde, 
corno ho asserito nel precedente mio 
articolo. 

Rrgunrdo poi agii Asili infantili 
trovo, che mentre il numero del 
bambini che lo scorso hanno li fre­
quentavano em ài 202, quest'anno in­
vece anno soli 144 iscritti, dei qualii^ 
a mala pena la metà sono presenti^ 
alle scuole. Tutto ciò risulta da re­
centi visite praticate dallo autorità 
scolastiche* La differonea adunque 
ffa quello che io diasi, e ciò ohe lo 
Strlscioli intende debba essere, con­
sìste in questo, cho io comò padre, 
e come cittadolÌRse mi occupai di 
tutte le educande indistintamente, 
montre il fignor delegato straordi­
nario ai è fyrn^ato unicamente al 
numero delle iscritte dello acuole 
comunali, e non a quello che tiltìi^ 
tivamente le frequenta. 

Rìepihgaridò; fra le comunali, le 
private, e gli asili abbiamo cosi un 
totale dì 255 fanciulle che non rU' 
cevono istrufiono. 

E che direbbe il signor StriscioU 
se io gli dicesse che anche lo scorso 
anno nel coìbgio Farifta, nella rir 
correnza d'ogni festa s'impartiva V i-
struxìone a bou oltre 100 adulto, 
méntre in quest'anno il numero di 
quelle che la ricevono è appena del 
terzo! Oon oió io oredp di aver aod-
disfatto a quanto «sìge la verità, 

T- Questa mattina ho letto nel 
giornale il Bacchigtione che il cor-^ 
risponderete L- P, scriva fino dal 9' 
corrente, òhe l'anonimo vostro cori-: 
rispondente veniva nUamynte acou'̂  
ftìssato dai suoi amici a tutela del 
loro decoro per avere [io detto nU 
cune parole, che mai ritratterò, ai^ 
riguardi del aig. Munari, Bavvarfl 
che questa sonora fandonia non può 
<:he farmi provare niaĵ ^glor coropas-
sione verso il signor P* L. 

E delle yuo invettive in me no fac-
ciò un gran vanto, poiché so io do-
vessi di alcuna cosa dolermi sarebbe 
de' suoi elogi. 

Farò ciò non pertanto osHQVyàr^ 
al sig. L. P. che a nessuno de'miei 
amici, e sono pur molti, e stimatia* 
.simi tutti, venne in mente di scon­
fessare quanto io scriveva; aggiun^ 
gorù pur norma del aig. L. P- ch^ 
io non dissi una sola parola di più. 
di quanto la grande maggioranza dfjl 
paese* abbia ^ prohiinziato, quando 

; eppe la basso ingiunta diretteci daV 
sìg, Muoari, Per ultimo dirò che i 
fiittij a non lo spavalde sue ciancia 
mostrano . all'evideftxa ol̂ e io; non 
fui mai smentito. 

Le torri si .arrovesciano con un 
sol soffio com' ella sìg, h. P. ha do­
vuto persuadersi anche dì recente, 
quando r onore, e l il decoro di un 
intero pao.HO viene dà esso jìnsultato. 
Badi che se caddero cosi repontina-
niente cod(?ste altissime torri, pos 
sono venir spianati con maggior fa­
cilità anohtì gli acrapolatì campanili. 

g iosat lS , 19 e 20 del mese corrente 
dalle ore 7 alle 8 poffi. e nel giórno 
21 dalle 12 mer, alle 1 pom, e le 
' | |oni ;^ininoÌ9ranuQ ìV 22 dHfcff 

ese allo ore 6 pom^ 
Oi'Enscritti non si accettfranno m 

non provveduti dei testi c>e verran 
no loro indicati al momento della 
inscrizione aocondo l'art, 3 dei Re­
golamento Sccialtì, 

Nel recare a pubblica ooiWèeftRa 
qu'̂ flto disposi^iyniJlvMunicipìo non 
dubita che i cittadini vorranno an-
chfl in quest'unno, Col loro concordo 
a questa utll© scuola, corrispondere 
allo curo generose della bonomorita 
Società. 

Padova 5 gennaio 1877. 
Il jf. di ^ìndmó 

..PlCtìOU 

Mi l le — Qualcuno, aoconnandOt con 
questo titolo» ad una fabbrica, dalla 
quale, appena costruita, vanno atac* 
candori alcuni mattoni, ha intaso 
evidentemente dì alludere alla di> 
mìasiono, che si dice data, da quaU 
cho membro della nostra Associa-
zinne Costituzionale : dal che si de­
duce, cha questo sodalizio non na­
viga in acque molto felici t 

Niente di meno vero* . 
Noi non abbiamo inteso a parlare 

di alcuna dimisslnne, che, per l'im­
portanza di chi la dà, possa nuocere 
gr.in fatto ad una Assncia^ îone, la 
quale si è afTcrmata testé colla forza 
che tutti sanno, sia nelle Rtexìohi 
amministrative, che nelle politiche. 
Qui, a Padova, rAsaociaziono Coî ti-
tuRìonale è tutt'uno col paese, e colla 
provìncia; o so un aoclo^ o per fattO' 
proprio, 0 per estrinseche circostanze 
non vi si trova piU a suo agio, co 
ne sono altri di nuovi, cho deside­
rano farne parte. 

Nel 187tì anche dair Associazione 
di Milano sono usciti tredici soqi, 
ma^sì sono iscritti duecento di.nuovi. 

Jsfoi conosciamo un' altra fabbrica 
che va sognando HCtopolatuni molto 
piti pericolose. Sul piano del suo pe-
ristillio è Smprfìs.TO il miUesìmo 18 
marzo 1876; badino gli architetti dt 
affrettarsi a puutellar'a su non vo­
gliono rimanere schiacciati sotto. 4o 
rovine. 

CEOMGil GITTADIIA. 
E iXUTÌ/iliC VAÌU15 
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CRQNftC& DELLA PROVINCI& 
Cittadella 12 gennaio 1877. 

Nella mia corrispondenza 31 di­
cembre ;p.p.» parlando della rela­
zione fatta ai Consiglieri Comunali 
dal ^\$. St;riflcioU delegato straordi^ 
nario, scrissi che egli ora incorso 
in varie inesattezze, e più Bpaoial-
inento ai riguardi delle scuola co­
munali. — U aig. Striacioli, venuto 
da me, mi pregò dì rettificare il mio 
asserto, cioè ohe naile scuole Comu* 
nall oggidì aporte al pubblico estato 
il numero prenso di ^i^allo cha trovasi 

Glft. 8*AH*i"».*<(,«, — Ancora non 
ci consta dell'arrivo del;,R. Prefetto 
Ferrari, cho asputlavasi per il giorno 
dieci. Che si aia smarrito per^vìat 

B><baHlBi3*L^Eitl presso il tribù-
naie Correzionale di Padova. 

15 gennaio., Contro Bj^raldo Giu­
seppe e'tìaraldo Luigi per furto; 
contro da) Negro Francesco, Cuon 
Pasquale per violaz. seq., dif. avv. 
Mariti e Bai baro. 

l i t é h o A r a l l a . — Fa pubblicato 
il segusnte Avviso: 

La prima Società Stenografica ita­
liana qui residènte ha deliberato di 
aprire anche in quest'anno i'suol 
corsi gratuiti di Stenograiia. 

-Il Comune concede nuovamente a 
questo^ scopo l'uso dei soliti locali 
nella scuoliijelementare in Via Rogati. 

' Le inscrizioni vi si riceveranno nel 

I 

.sidenza di quoata Società rendo nò'io 
^ctie la Società intende col giorno 17 
(hi corr6nt> di aprire rordimuìo cor­
so di lesioni pei figli dei soci col 
segutìote pr;}j;Ìo: morcolo U e sabato 
d'ogni settimana dalle ore 0 alle 7 
pomuridiané, ' ^ 

TattUViì V^nW.tnuU^ — Dinanzi 
ad un pubblico abbastanza numeroso^ 
ebbe luogo ieri mera la prima rap­
presentazione dell'opera Macàeéh, • 

L'eaito fu discreto, & si sono par­
ticolarmente di3thui, riscuotendo frev 
qnenlii applausi e chiamate, la signora 
BJSSÌ, e il signor Noto. 

Parleremo più, estesamente dello 
spettacolo dopo una sacondt; audi 
xione/ 

T o a t r i k t à » r i b a l d t — Seb^ 
bene'tirata a tre atti un po' lunghetti 
la Commedia : Un pare de fameja 
fortiinà[ tenne allegro il pubblico di 
ieri a sera ; tant' ^ vero ch'esco non 
è che una lepiria farsa concepita e 
messa al mondo sulla .falsariga dei 
Denari per Ut Laurea. Si tratta a! 
solito di cavar denaro da Un vecchio 
zio ricco a dovìzia. ' 

L'est^cuziofio in buonissima» mas­
sime da parte dada signorina Cî sùinu 
ch*ebbe varie chiamato, Anche U sî  
gnor Covi sostenne egregiameTate il 
rarattoro dello Zio, ed esso incontra 

:ogni sera più le simpatie del puh-
blico. ^ ' 

So di certo che lunedi venturo 
avrà luogo la beneficiata del signor 
Covi con le brillanti produzioni : 
\Chiasscti. e spaiseli dd Carnoval 
[de Yene%iay di Goldoni e la Serva 
del prete. 

li signor Covi s'è raccomandato 
da sé nei giorni pas:*ati, né parmi 
necessario ch'io debba ridire ch'egli 
merita verament^.^ vedersi.onorato 
lunedi da numtir^ spettatori ; chi 
l'ha veduto recitare nel Toderohran-
iolon potrà giuJicare come egli £(1* 
dn ottimo caratterista. Di più egli 
è nostro concittadinor ed 1 padovani 
non gli vorranno far torto sicura­
mente. ITALO 

i 

I f t t l a U l a . — Abbiamo sentito 
oon dispiacere che il consigliere de­
legato doDa locale Prefettura, oà* 
valier, Tthaldi» ha dovuto guirdire 
il lutto per molti giorni, ia :cau.sa 
di malattia. 

Ora aiiimo lieti di sapore che Te 
gregio funzionarlo si trova in via 
di miglioramento. 

Coni iMi i i i toB 'nxlone . ,— Al-
Jcuni cittadini racopìtiai In Comitato 
cp] concoi'30 dall'onorevole Municipio 
e della spettabile Presidenza aìt'am-
ministrazuKio deìVArca delìharài'oiio 
di celebrare nella insigne Basilica del 

Saoto,. ìlgiopno .10,.dol mase corr. 
alle ore 11 un servigio funebre per 
S. A^ R. la compianta Duohesea 
ES'Aosta.: -

|{on si. dubita che Questa te'stimo-
niaftCa HI stima vtirio la deplorata 
Estinta e di affettuosa devozione veraO 
tutta l'Augusta Famigtlia non sia per 
trovare gcntilfi corrispondenza nel" 
l'animo nei Padovani. 

Padova 13, gennaio 1877. 
U'Comitato promotore. 

— Impediti da diverso cause, frale 
altro dalla ristrettezza delio spazio» 
non ci slamo ancora occupati del 
notevdiisìmo discorso tes tò j^uun-
ririto oatl' onorevolo F'amhft sall'lria-" 
portante argomento dell' istruzione 
obbligatoria. 

Lo faremo quanto prima. 
«fr^SfeUÌ ii*uvtiLÌS e depositati 

alla Uiv. VrMunicipale: 
Per fa seoomia imita 

Portumonoto con Vigliottì .della 
Banca Nazionale, 
i Un Vigiietto della B. Nazionala. 

Un portamonete contenente uaa 
cauiitialo. 
= Una chiava. 
;. . Per la grinta ^volta / 
: Due chiavi. 

Portamonete eoo biglietti della 
Banca "N.izionale. ) 

EUft»Saof;;raaK'i. ~ Erminia Fuà-
Fuainato. Commemorazione.dì 4^'*--^ 
Sandro Pascolato, Vonozia, Tip. del 
jRinuovamsntù 1870.. 
• Erminia Fuà-t-'usinato « «ra una, 
donna vìrtiiosa e modaata, che tutta.' 
spe^e la troppo breve sua vita nel' 
fare il bano.o coltivò, come il Onore 
Je insegnava 0 quando ì dov«|rl ai-
aposa e di madre, le consfintlvano, U 
divina.arto dei oarmt.» 

èiimorta; e le viole a prima­
vera norirannn anche suUa sua tom­
ba nel camposanto di H-̂ ma, 13 eiaa : 
quello U viola dH pensiero -psi^vk,, 
donhe d'Italia, che loro ncordiBo^ 
hi povera estinta ed i suoi,esempi. 

Questi esempi vonnoro raccolti del 
sìg. Alessandro PascoUto; il qaaja 
raccontando brevemente la vita della 
Fujl-Fusìnato, popo in luco Con cura 
amorosa ievirtfi. di lei, .come,,,fan­
ciulla, sposa e madre italiana, comò 
.tìducatrìoe, come soave ed inspirata 
•cùltricd dor canto, ; •• • , • 

L'opuscolo al prò uso d'ttiia.lira,,. 
è posto in vendita, ed il ricavato 
totali^ sarà destinato al monumento 
,da erìgorsi in Roma ad Ermiuia Fila, 
Fu,BÌnato. ., 

Oltrtìche par i auoi pregi veri, il 
lavoro si raoconianda perii suo scopo,. 
ed'ìo \orrei' cha anche Padovi^ (a 
perciò coiifldo nelle gantìU signoref̂ i 
dulìa mia cittài concorrcaso ad eter.̂ , 
oare la memoria dtiHa Fusitiato. Così' 
non sarebbe più. solo II monuiacnto 
leratto ad un'alti-a ìllixstra contem'-
poranoa. la madre dei Cairoll, 

L'industria vinicola in Italia —. 
Seòastiaiio Lissane. Torino, StabiL' 
Art. LetÈ. 1876. 

Il Giornate Viniaolo Italiano, in 
iuna sua corriapouiiottaa da Na\v* 
York, riportava la notizia ohe nel" 
•l'ultima settimana d*l geiuia'o 1875 
tirano entrati" hai jporto di quella 
citta, proveuionti dall'Italia 18 aé-

Itolitri di vino; e per contrarlo la 
Francia sola v'avea mandiita 25401 
.ettolitri. A queste notitìai^Q^epa da 
Irimanor annichiliti davvero, coma 
'scrive Sabastiarxo Lisione nel suo lì* 
bro. Ricorcare li cau3e .dalla umi-

Jiante condizione \i^ cui aoi ci tro­
viamo di frontft tillo altro nazioni iij 

sfatto d'industria vinicola e propiorno 
i rirafidi cofìveiijenti, questo è il fina 

(iv cui il sig. Liaaouo tende col atto 
• lavoro. Io croio, dice i'egregij iiu-
,tore, e sou -molti con mej che il plìi 
formidabile ostacolo uil un iàaggior 
smercio dei naatrivint ftU'flgtsrorì* 
sieda e nel cattivo, organamento deìlft: 
•produzione e nei m.etQdi riprpveypji^ 
di fabbricazioiia, cha pur troppo, va-, 
diamo «eguitì dai noàitrì vin,iucatorù 
. Questa è verità santissima od in"--

contestabile, o oi.sarebbe dacred^m^ 
• a voder certi metodi adoperati per 
la produiiVné del vino, di non es­
sere in Italia e nel sicolo decimo-' 
nono, ma Dio sa dove; pausare cha 
in Terra d'Otranto e Tyrra di Bari 
per la fermentazione dal mosto B*U-

,sano dei tmi in nnix'xiìxr&l'j^almenti) 
L'autora propone quindi alcuna 

norma praticlie per il miglioramento 
dei vml nostrani; e ,ap^iie di... ripr-,-
ganìzzarne la pi-oduBìotìa , ^p^ebba 
cho s' instituisriaro degU j^mpqiii 
sóGiali, pei quali egli ;pre|?nta uno, 
schema di statuto, che può «ervir© 
di base alla costituzione ài Sìcietà 
vinicola. Sì lo sjo^o a cui tdndtì là 
egregio sorittors si potesse raggiud-
gore, 0 far pro.ìporare anche da noi 
r industria del vino (t m^nii ,itoa 
nuin'.auo eerto), l'opera HUÌ avrebbe 
beiieuierita fSial. poiché l 'Italia si 
vedr-jbbtì aperte» irnuvo fonti di ri»-
ohòzza avvenire.'' [d'"'glialo auguro 

L 

i 

^ 

file:///Chiasscti
file:///orrei'


5 ^ 
^:5i 

L ' ^-^-

W^W 

^ . 

. f l ^ iitt*»»>Bir)rt(et^^ 

oon '̂tiiito U euore, raccomandando 
agU Uftlift&i il suo libretto. 
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ESTRAZIONI DEL B. tOTTO 
VENEXU m / »3. 78. 34. Ì. 
BAH! iL^m. 40 50. 41. 
mvmK 8«. 41. n. 43. ?« 
MIUNO .68, m m 87. 42. 
S^^SH ; P- **̂ ' *®- *8. 7. 
PAtBfiMO 84; 43, 38. à3. 35 
HOMA • t)0. 76. ^8. OS. 28, 
TOttì.NO m 38 90. aa 47. 

R. OSSEUVATOKIO ASTHONOMìGO 

ft, ' 14 gennaio .... -
A meixodì vero di Padova 

Tfìnip .èfld,>4'Pa:ioVd orrt 12 m. 9 s 2V2 
Tempo^od. di Roma ore. tam.il s.fiCy 

055S?'ua,5it)nt miìlercolo(}ich$ 
e3èguité'»li*aliezM <\\ m. !7 dal «uplo e di 

m.30,7daUivfjil<ime(J}o 

I t £?,ii3!)ali» 

i{ii . ^ r t ^ H r^vbr iT —n j ^ - i - d • 

Se siamo bene infarmati, S. M. rì-
partirA domani per ftnma per pra-
aifiditrà domenica il Consiglio dei mi­
nistri 0 tornerà in KapoH martadl o 
morcoJfldi dulia aottimaua oo^trante. 

Oggi nelle ore pomoridi&uei S, M. 
il Re ha ricevuto in udienza l'ono 
revélé Btodaco delia città* '̂^ 

• ^ • - « , : ^ f » ; f t . r - - ' ^ ' v ^ ' - ' " ' . 

Ci Bi asMourachtì l'on coinnx. Von-̂  
tui'i è fltKto oooferroato sindaco di 

- - f f F-^ 

- • ^ 

IJ generale Mazzacapo, ig; vista 
dtlfa condizioni della a icurem pub 
bìica afìmpro più, ptìggioraiiÉ!- uelìa 
provincm di l'aìermo, (ìficìaodirm-
forzanitì la guarnigiono con, p i bai 
tag-lioui di barfiaglierì. 

- _ J - ^ ^ - ^ ^ H ^ ^ * ^ 
§ 
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Ora i 
tf P. : 

Orn Ore 
3 p. 9 p. 

Bàrom. il 0" - mìU. ":ÌO,0 U S J 7U1.8 
Teroiomet. ct-ntgr. ttì''<1 |9H f '̂̂  
Ten.tltlvep. tcqDeo 8.78 8*8 6 83 
Uraidito reìaUva.... S2 i 7» 67 
Dir. e (or. del vento N i E -2 0 2 
Stato del de!o nuv. nuv. 1 nuv'. 

^ r 

t)4l ni'irjdi dal i» fUmen-bd de! i:ì 
Temperatura massima — -J- 9»; 

« mumna csa X 8 1 
ACQUA CADUTA DAI. OtóLO 

dalle i) a. olio i) p. do! i2 = iniii. 0,2 

i r i ? v rrwr -»T- ^^•^^J^^Wfl* 

tITLIlE NOTIZIE 
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COLLEGIO 
DI 

CÀSTELFBW04S0 
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Malgrado ohe l dispaoóPffanó as­
sai proinottonti per vum aoliizlono 
paoiftca, pianto da buona fonta in-
Airiiifttl che il govarno di Costanti­
nopoli non'ha la menoma idea di 
aocoiìiìiscandoro allo proporlo più im­
portanti dtìlle potonzs. 

Imperocché il vero è olia raentpo 
i turchi sono già apparoBchiati ad 
una lotta dìaporata, ntuna delia altre 
pot«n?.e ò disposta ad onlraro in cam­
pagna, e la stessa Eusfiia vede, non 
eotiza grandi ap[irojisioni, 1' avvici­
narsi deli» gacrra. (Libertà) 

Si assicum anmre fmmlnerito un 
moyinneotq au larga scala nella ipa-
giRtratura in Siollia, 

IJ Diri/iQ dice non essere ancora 
decisa la nomina dei ìiroĵ Hlenti nella 
Corti d'appello di Aocona, Gataniaro 
li ,W[pK3Ìna. 

Le voci oorae in, proposito Bpno 
dostitttitfl di fondamento. 

c ^ 

^ > .L^H.^H L ^ ^ 
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Qualnnqua sia l'esito della lotta 
elottoralo che oggi si decide a Ca-
atelfranoo non posaiamo lasciar p&s-
sat*& sotto silenzio una manovra dagli 
avversarj del Saint Bon pgr combiit-
terno )a candidatura.. 

Essi hanno in^ittiiato chegllstasei 
suoi coUeghl del ministero precedunto 
non'Toievano la di lui riusoita, o 
ohe, tra gli altri^ l'ex presidente del 

Xons'gUo ràcoomaiulava l%:leziono doì 
Fintati. 

Noi ci siamo sfTrettati 'ad iuter-
pellartì in proposito l'illustre depu-
tato^di Ltìgnago, il quale ci ha ri­
sposto col sqgaentQ Uspaccìo, giunto 
ieri i|uando la tiratura del nostro 
foglio era quasi cómpJeta: 

: ;̂ Roma, 13 
p;rottortì Gioì-hnlo di Padova " 

Tcslegrafai atamano al cav. Eraosto 
Broglio di smentita !a voctì sparga. 
Auguro che Oastelfranco cuori sé e 
giovi al Parlamento eleggando il 
Saint-lìon. .' 

•Le iM^ere da Costantinopoli con­
cordano noi riferirò cho /a concita-
?jono dt)i musulmani ò assai grande. 
I compononti dulia Gonforou^a hanno 
prose Ifl opportune precau;^ioni per 
tutelare la propria aiéiVrfìzssa. Si sog­
giungo che noUtì Provincie asiatiche 
)fl commozione è anche maggiore, o 
che la sicurezza dei criatiani è posta 

::R continuo repentaglio, {FanfuUa} 
:iP 

Ci viun.5 assicurato cha il ministero 
abbia risoluto.di presentarsi ul Par-
iamento stanza modiiicazioni, attoao 
cho le condizioni di saUite del se­
natore Mflìegari vanno ientamento 
miglioi^ando,. [Id), 

r - V ^ " 
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P GIUDIZIO PRAHCO 

La Ga%uUa d'Italia chiede a" suoi 
ooriifratelli della .stampa il loro giù 
dizio ìntoruo al fatto, ch'osaa narra 

j«uoi partipolat'i.'idi un impiegato 
tp a r quale fu imposto, par or-. 

dine superibre, di respingere la GQ.%^ 
-5i?^?a, chfl gli veniva spedita per po­
sta, dial proprio figlio. < 

Bfebone; noi diamo francanionta il 
noatro giudizjo. EJOOIO: . : ' 

« So il ritto, oonitì non dubitiamo, 
a^nei ternoini esposti dalla 0az%eUa, 
e sa in p'.esfl nou vi è alcuno cho se 
ne commuova, e faccia giuatiaia, noi 
dicifimo che in Italia ia libarti dì 
stampa è una chimera, e ohe uii 
ministro può faro ciò che più gU piace 
in barba alle leggi. » 

_ ì ' 

-r T 

; Abbiamo da FireuM, 13: 
PCOC093O contro la Oàizeiiad'I^ 

talia, -^ Luciani, procaraore di Ni-
cotera, confuta la d fesa del Visconti, 
cha sì ostina a qualifl^are il quere­
lante come minfatro, mentre sta in 
giudi^iD come priv-Uo cittadino. Berio 
esamin» la biogn^fla, dicendo CÌIQ 
quella pubblicazione non à in buona 
fede; esamina attn documenti e di­
mostra corno aullj (lontongaao con­
tro Nicotera. Roasi fa Telogio dì Nt-
ootwa, Padalla p:irla della vita di 
ìiicotera, accennando alcuni fatti del 
frocasso di Sapri, 

A propoi^ito della nomina dì Mi-
nervin.l anche il Secolo, sì noti bène, 
il Sfocalo, dice: 

V Opùiìòne conforma la 'notizia, 
che non volemmo nemmeno ripro 
durre» tanto la ci parve striina; della 
nomina del slg, Giulio Minervini, a 
segretario di eiezione del Consiglio 
di Suto,^ , ;• : 

Tale ufficio spetta, par lunga e 
giuatissima consuetudine» a chi già 
fflcn lunga carriera ncll'ammiuislra' 
«ione pubblica, o sia stato sottopro 
fettò, La carriera invoco dei Miner"-
Vini si riduce ad aver fatto per po­
chi mesi i! segretario particoiare dsJ 
juìnistro deiì'internOj dopo essere 
àt^itò per diversi auni,umminiatrato,rfi 
doUa compagnia di operette buffe 
delia signorii Sadovriku 

Si compronde da nò Ìo scandalo 
che tale uowma produsse .neUa ca­
pitale e fuori, e non o'è nulla d'in-
Vero5imiia che tiia aiata acerbamerite 
censurata iiall'onor, Depretir. Ma so 
q^uesti è presidente del O^nsìgUo, par­
che non adopera la sua autontd a 
provoniro. abusi e favoritismi, che 
suscitano la riprovazione di tutti gli 
onesti! 

Coutr;triamcnt6 alle Voci sparse 
si dice che il comraondator Venturi 
ala stato confermato a sindaco dì 
Homa. 

u ti prògotti &\ leggo che gli 
|juIffci"s(iUomi.soro al loro OHaiiio.,Fra 
'ji quali prdg-dtti v'ò pfire, corno sa­
pete, q«oll6 che éonfiòrrie le modifl-
iCaKioni sulla cìrcoscrizionotorrito viale 
;mUUaro del llogiio^clui ìntertjsaa la 
vostra provincia. 

; Se le Rok'/Joni Baranno approvato 
;Of>gi, m no ordinerà subito ta stam-
Jpti, 0 la discnssiontì dei progetti po­
liranno inifiiarsi ntilia sotUmatia ven-
iìivì), u|>j)iMia esaurito il breve ordine 
'diìl giorno ché'-Bta UITÌHSO sulla porta 
idei paìaziiO dì Montecitorio e che 
Comprendo duft, soli progotti ìmpor-
fcmti, quello sugli" abusi doì ministri 
del culli 0 q̂ utjUo por la riforma del 
Eogolaniento ìtitorno dolìa' Camera. 
Qiièst'uUimo progotto ò nrgouto, poì-
[cìié più Volle.'fìi dimostrata la nO-
céssitil d'una radicalo riforma rcgo-
laiuijutare cho ronda piftibroî et meno 
complicato e più ragionalo il lavoro 
legìslati?d. L'onon Crispi ruolo obo 
la riforma del Kegolamonto si ap* 
provi subito. Qd è probabile cho il 
suo dosidorio sìa soddiafatto, poiché 
tutti i partiti sono concordi noi ri-

.conoscOTo che l'attnale sistoma degli-
uffici non ò hnono o non (lov'eBSore 
luautonuto più a lungo. 

,Si ciifio ohe alfiurù deputati dulia 
sinistra, uiaìctìntiiuti dol rifiuto dol-
r.'ònor. guardasigilli di riprosoutare 
,it|^rogotto di leggo sulla pracodenxa 
jO,bb!igatoria:del matrimonio civile sul 
'religioso, intondano proporre uii'ag-' 
.giunta ai protrotto Busrli abusi dui 
'^Wistri dei" culti, la quale dìcliiaro-
rsììbo cho it sacordoto commotte a-
hnào punibilo, celebrando nn_ nu^tri-
uumio religioso i50 gli aposi non Uaniio 
presentati, gli. atti che .nitcstiuo la" 
colobra/.iono del matrinionio- civili). 
Non so se roiior. Malici»! sìa disposto 
ad accoltale uii'aggiunta di tal ge­
nero; so invece cho egli studia uî , 
progutto por aboIlro^lpQSo cbe„,pgt' 
bólli od altro, sono unpo.sio a cuìoro 
ch0 compiono gU atti dol matrimo­
nio civilo, sposo^cUe, sobbono lieviB-
siiio, sono non ùltima cagiono cbo 
s||nge molti a-afìjî 'glre, il luatnioo-
nio davanti al sindaco per coltìlmiro 

s^lo.qucUo davanti al parroco, cho 
nùila costa. To credo cho i l concotto 
doli'oubr. Mancini sia'giusto e che 
la sua idea di render assolutamente 
tatuiti per tutti gli atti del uiatrì-
ninnio,civile meriti, di, essere • luco-. 

Ieri in. unr chiesa di Iloma si c^^ff^fittiim; tolahèrk-cBHsideraira co-
lobrO mossajo^u^jjer la salute dql 
Papii..... irqSmstft bone e riceve 
ogni giorno ' numerosi clorìcaU •'. ita­
liani 0 stranieri, 

Jer V altro dì sera Roma fu fune-̂  
stata da duo djeUtti di sangue ^éj|a 
qui questi delitti non fanno,^pùr 
troppo, V: impl-ORsioiio che la loro 
atrocità dovrebbe pi-oduri-e, SJB no di-
ecorre come dì fatti sompHciissimi. 

* 4 --^ft.- T > . J I * -
3 ; 
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La protesta fatta dal governo ru­
meno alla Porla oontpo gli articoli 
I» VII ed Villdella oostitu?;tone turca 

• r ' 

non rimase senza effetto. 
Xn un consigiio di ministri fu de-

^Uo in questi giorni di dare ipjoga-'-
Rione ufììciaU ^1 goyernò tumeno 
degli arlicoU riaguardautl la prote­
sta, Bpifigaxione che toglierà oguì dif-
feron^a fra 4̂ ^ rapporti della Porta 
còlla Rumenia. In questa guisa spora 
la Turchie d\ d^ite/plana BÓddisfa-
2ioad a quost'ultima per il nuwo 
incideittttì or ora sollevato. 

_ j : ' 

Il Pays del i o , 6 abbrunato per 
rannivorsarìo della morta dell'impe-
ratoro Napoleone HI. Nella flne del-; 
l'articolo eiortkndò U popolo fran> 
cesa perchè preghi'per la restaura­
zione dell'Impero, scrive; «Pregato^ 
perchè V Impero non sìa il risultato 
d'un cataclisma, dlaccldonti violenti, 
e perchè simile a Ógni cosa buona, 
venga a suo tempp, nataralmente 
come il grano ia ostate, corno l'uva 
in autunno, come la violetta in in­
verno *—, come la ro|ubbUca quando 
Dio vuole castigare U Francia. • 

ma 4«f» 4iiuoa5r48ÌoaB4ìigaerp*c85B^ 
irò la Russia, ha ricevuto ora l'or-
àine di partirò con qualche baéti-
toentopér Suìina e per B&tum; 
; Uii%, piccola squadra comandata 
da Ilobart Pascià rÌdéV(f|60 pural'op'^ 
dine di far vela, por feurga e per il 
Mar Nero. Dopo cho i r ministero 
delia marina ha sopprosso il titolo 
di Kapudan Pascià (genaraliasirao 
^«lla ilotta), Kaìsabrli Xcmo^ Pascià 
ha dato le sue dimissioni da mini­
stro della marina. ' 

Le troppe egiziana ohe erano in 
quartierato nelU» caserme in Scutarl^ 
dopo il loro arrivo dall'Aìbama e da 
Mitrowitza, furono l'altro ieri (8) 
Ìmbarf;aÉe su quattro vapori di guerra 
egiziani Q trasportati a Varna da 
dove partiranno per Sillatria. 

Con tutti i vapori turchi disponi­
bili vengono coutinuamenta traspor­
tati truppe, cannoni e munizioni a 
Varna, Batum e Salonichi . I /a l t ra 
settimana arrivarono sagsantatre nuo­
vi cannoni Krupp. . . ^ 

Ghlka conssgttòJftSavfet una nota 
^eiJa quale cottchiudtì che la Tur-^ 
tubisi rlconoRca chojla|Rùraeni!^ & 
fa parta, integ|ant^d| l ì ' imperò ô' 
tornano. . ^ 

t t 
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(Agenzia Stofatii) :̂  

PRAGA; 13. *- ìié àutoHtA In­
vitarono Cernaieif a lasciare questa 
citt^.; 

BERLINO, m . ^ La ttoftzle del ' 
iornali Ratari sulla attitudine della 
ermania ohesaroblìa poco favore, > 

Volo all'accomodaraontó pacillco colla 
Porta sono ulflcialmButa sìiientite. ' • 

(ì':'!(lii 
^ 

pAAh 

raggiata. 

Loggesi nel Pìccolo di Napoli, 13: 
Ieri sera allo I I . 45 giunao in Na 

poli S. i^, il' Ra, come avevamo an-
Bunziato. Non oaaendO avvertite di 
quost'arrivo la autorità, ai trovarono 
Bolo a riceveris S. M. alla staziona 
il auidaoo e il oomm. Sacco direttóre 
«s'Ia U. Casa. 

S. M, il Ila è ncoompagnato dal 
generale Medici, dal comm. Aghemo 
e dal colonnello flalleui. 

BULLETTINO CODdMiìRCIALE 
VEKEZU,13.—Hond. it. 76.65 7G.75, 

I 20 franchi 21.72. 
MiLANo.ìa _ Rand. it;7G.50. 

I ZO franchi 21.72 21.74. 
Seta. Douuiuitì limitate, prezzi 

ridotti. 
Qt'am\ Calma completa. 

LiONK, 12. ™ Sele. Affan calmi, proz-
zi stazionari. 
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COBBIEBE DELLA S A 

NOSTRA COIIRISPONCENZA 
^^^ -

^ Homa, 13 gennaio 
Sobbeiitìil tempo sia cattivo/pa­

recchi deputati iuembrì di Commise 
sioni parbimoutarì sono giunti alla 
oapitaìo ieri sora e sta/ti.iuo. È pro­
babile cho lo sette Commissioni, oggi 
convocate dal Prosldonto, stono "in 

I ' "̂  

nuiuoro legalo L'd approvino lo rol'a-

Si sperava elio col nuovo anno sa-
róbbe, flnalmantOj stato!aì>rosato l'ar­
ticolo 49 della logge sul ginri, che 
inceppa la libortil della Rtampn, nia 
a causa dì ritardi della Commissiono 
elio esamino irprogòttp di leggo deV* 
ministro, passerà forso qualche uioso 
prima che 1 due rami dei Parlamento 
abbiano approvato quo! sompìlcÌs>ìmo 
disog-no dì leggo, pro^entato alla Ca­
mera il 25 novembre 1876, dopoché 
era già. stato un anno prima propo­
sto per iniziativa parlamoutaro. 
/ Lo voci corso e propagato da qual^ 
cbo jììoruale relative al motivi poli­
tici che indussoro Toner. Correnti a 
far ritcrim a Roma con soììocìtudiuo 
Wùìx ìi^mo fondamento. JVonor. Cor­
renti ha atlVtìttato il suo ritorno alla 
Capitale sp'icialmento per la dìsf̂ us-
sione cho dovoa farsi nella Soeietit 
geogra/ica della quale ò prosidonte, 
por la spcdizìono in Africa. 

Non ò vero cho V onor. Melcgarì 
insìsta por amlarseno da Roma. l5 
vero il contrario, Egli insìste perchè 
lo sì lasci in pos.'5i)sso del portafo­
glio, parendogli una quostiotio di di­
gnità personale e d'amor proprio non 
abbandonare il Ministero degli afFari 
esteri ia \m momento sì gravo e 
decisivo. ^ 

Aucho l'altro ieri, l'onor. Melcgarì, 
amnnilato volle assistere al Consìglio 
dei ministri od lori ebbe conferendo 
con alfiiinj diplomatici ostòri. 

Nella situazione politica intorna-
ìiionale no-ssuna noti/.ia importante o 
decisiva ò giunta ieri nò al Governo 
nò allo logii:̂ io)ii osterò, le quali sono 
in contìiiua corrìspomlenxa ooi Go­
verni che rappresentano. 

Nei circoli' politici si manifestava 
ieri qtKtlolio /ìiliicia ohe la guerra si 
.jìossa evitare, ma la fiducia non'ha 
ohe un dobole fondameuto, o puCi sî am-
biarsi eolia illusione. 

- n i . -

I ^ ^ 

' La Turchia procede alacremente 
agli armamenti e Io misuro militari 
prese da essa fanno hà^ della sua 
risolutezza. Arrivano continuamente 
a ÒostantinopoU nuovo truppe, corno 
pure i Rodifs (truppa; di\ riserva), 
nonché i Tabor (battaglioni) ritor­
nanti dalla Serbia e^ dall'Albania*; 
La recluta vengono iatruite nelle ri-
eptittivo caserme nella tattica e nella 
strategia; la maggior parto però si 
esercitano nelle grandi caserma al 
Taxira, nelle marcio e nelìft maniera 
di raàneggiartì le' retrocariche. Gli 
eserciaii vengano, continuati „ fi^o à 
notte Q talvolta ilno a)Ja 7 di sofà. 
La'maggior parto sono giovani dai 
venti ai venticinque anni allegri Q 
pieni li buona Volontà. I redìfs cha 
sono arrirati dall'Asia Bella loro pro­
pria uniforme ricevettero nuove mon­
ture e nuovi fucili sul sistema En^ 
rico Martini; oasi vengono divisi in 
battaglioni; e dopo aver ricevuto 
breve iatruxione sul maneggiamento 
delle retrocariche partiranno^ per 
Varna, Belum e Salina. Ogni batta­
glione si compone dai 400 ai 600 uo-
miri, che a dir vero sono in trifiti 
condizioni ; molti soldati, sono pallidi 
e macilenti in causa dei grandi stra­
pazzi delle ultime campagne. Appena 
arrivati e vestiti a nuovo devono 
abbandonare la residenza o partire 
per il campo dividendosi fra le città 

di Erzaum» Rustschuk, Varna e Su-
l ina. ' ; . i 

Ma quantunque deperiti nel fisico» 
essi pos5o1ono tanta energia, il loro 
spiiPito è così attivo, hanno tanta ri­
solutezza d coraggio che destano l'am > 
miratone e l*tìniusiasrao per dova 
passano, L' uflìciale turco non pos­
sedè quella capacità che' da noi si 
esigerebbe, e si distìngue poco dal 
soldato semplice, - • 

I comandanti dalle truppe otto­
mana sono i seguenti: 

Mushir (maresciaHo) Achmed Ejub 
Pascià^ comandante l'armata del Da­
nubio, Ferik (luogotenente generalo) 
Fagli Pascià per la divisione dt Rust-
schink, e Livas (maggiori goneraìi) 
Risaad Pascià ed Achmed Pascià; 
Feìg Pascià sarà comandante di Ni-
copoU, Liva AU Pascià va a Dobrud-
Qchftt Liva Hadschi Raschìd Pascià 
comanda Seralino a Kaganlik; Mu-
sohir Selira Pascià e Muschìr Hassan 
Tuteìm Pascià sono comandanti della 
divisioni di lirgtjrum, Bjjazid, Kars 

La flutta cor;\K?,ata turca che stai 
sìonava a Rnjuk^eìra, a alla di cui 

[ formata uel Mar N«*"o Ignatieff «• 

Pera* U . 
Vengono fatti grandi preparativi^ 

por l'arrivo della deputazione degli 
studenti ungheresi. • •'-

Bruxelles, 12. 
Secondò un telegramma dfilì'Jw-

dependanee 6eiytì sembra che Sall-
abury farà lunedi nuova proposte 
nella confarenaa. La Turchia é più 
ooncilìante. ; 

Krahan, 12. 
Oggi arrivarono' 32 famiglie 'di 

contadini proyenieatì dall' America, 
in stato dcpicrabile. 

Praga, 12. ;. 
Ccirnajtìff ricevette oggi il borgo-

mastre Skramlik ed una deputazione 
della città czeca, e.visitò la-citt4^ 
accompagnato da Rieger, I pansla­
visti di-Praga daranno in suo onore 
un banchetto, e gli sarà consegnata 
una Bpaiia' d'oao!re. ' | | ^ 

r II Pesti Naplo sostiene òhe il 
conte Zichy, il giovine^àrà nomi-̂  
nato amba9ciatore a CoatantinopoH* 

Nei òircoli ptìlitjoi, ai conosca da 
lungo tempo V intenzione del vec^ 
chic Xichy di ritirarsi, e ai reputa 
il suo figlio por li suo pfii adatto 
successore. 

Contìnua il passaggio di russi ri 
tornanti in patria p^r il territorio 
UDgherests ; i soldati devono deporre 
io armi, a non vengono loro ritor^ 
nate che alla frontiora, ciò succede 
per ordine di Ellenor. -

'• Marinovìch è arrivato qui ieri 
ed ha conferito con Andra^^sy. 

Secondo il suo avviso vi è una 
corrente pacifica a Pietroburgo, 

Kràkau, 12. 
Due individui che volevano cam-

biara alcune migliaia dì rubli e di 
cOHpons russi, furono arrestati alia 
staziono dal commì̂ .-̂ ario di polizia 
Màyer, essi voUvaao partire p^r 
X Inghilterra^ 

KOTizriirDi 

, » ^ mi 
Itdiuu HUiO; 

Baiic^ di f̂ ronub 
VALORI DIVEH Ì̂ 

Feri'ov;e !um!> v̂ n̂. 
Obbl.ftìrr. V* È t m 
P^rrovii? R;m,n' 
Obbjjgw » 
ObbUgjii l^mb/fO; 
Azioni rp^ìi tabacchi 
Cambio m Loadia 
C;imbw,|uUMti\Ui . 
ConsolKiati iâ l<:3i -

- Vienna 
Ajijm^che ftrMts , ^ 
Sanca naxionule , .. 
Napoleoni d'oro •, 
Cambio su Parigi 
Cambio m Lovj):-^ 
Sondila auslriscs 8?g 

t in Cìirta 
Mobiliare ^̂  : 
Loaibifde 

Londra 
Consolidalo inglese 
Kcnditu itaiiana 
Lijnibardo 
Turco 
Cambb su Berliho 
Egiziano 
Spagnnolo 
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Bùcioìoimo M.>^'Aim itermte vespnmth i^ ̂  
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Perfetta saluteSE^ 
i l iauCe I A d e l i z i o s a F ^ r l u a d i «av 
I u t e nifi Klftrrl^dl f i a n d r a , dteìitti^ 

mumm nu 
. c-.^/ 
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. OlSPàCCl D E L U FÌQTT.E 
(Agcuaia Stefiuì) 

] j Pietroburgo, 18. 
Il Golos parlando della situa­

zione dice: t La Porta si burla 
ideila Gonftìi'onza. la p^izlenza del-
da Russia sembra esaurita, delle 
.cQnoessioni ulteriori renderebbe-
ro la Porta ancora più altera. 

La dignità dolla Rus&ia esìga 
di non prolungarti piiì lo trat­
tative, ma di prendere delle mi­
sure energiche o richiamare l-
gantìoft'. 

: La pace sarà più presto assi­
curata se la Russia mostrerà e-

ì VIENNA, 13. — La CorrisiìOn-
densa polìtica ha da Costantinopoli 
13 che le trattativa cunUnuano uf-
ficìoaamento, B poco p^^^^'^i'^ *^* 

=la Porta cambi opinione* L» par* 
tenia di tutti, i delegali non avrebbe 
luogo prima di vouerdl. NQU ai or** 
de alla rottura fonaale delle rela 
xiOfti diplomaticUe, §a al 2H f«bhrwo 
nou si sarà conrhiu^v) raecomoJa-
ma.ìto, i turchi sono d-ioisi di TIGO* 
dinotare il l mar^ij le ostìlilà ctm^ 
tro h Serbia ed il Moatentìgro, 

i n problenu di oUtintjre guarigione seozeT 
medicine, è alato perf^ìtlaaiualtì ritìoluto dalla 
impertanìtì scoperta della ttSVAi.KiVTAAJEU 
lìIGà la quale economizti cinquanta volte 
il 6U0 s>re7.7-o in altri rim^f coi rfislittdre 
salute pEJrfetta agli or ĵani delia digestione," 
ner^i, polmoni, figgalo, e ni-iiiìjranamuco^,, 
rendendo le tome ai più esleuuati; guanti 
scfi le caUIve dìgeslìonì (dispepsie), gasirUf,' 
gastralgie, coslìparionitronicfie, emorroidi, 
piandole, ventosità, diarrea, gonfianienà:^ i' 
giraneali di leslu, ptlpilazioue. tiaiìimar/ 
di oreciihi, acidit,^, pituita, nausea e vomiti» 
dolori, allori, granchi e spasimi, ogni di­
sordine dì stomaco^ del Tegato, nervi e bile, ; 
insonnie, tosst-, asma, l>rùU'.hiEÌde, lisi (con- " 
sunzionc), malattie cutanee, emiioai, me-^ 
lanconia, deperimenti), rtoiraalismi, gotta^ : 
febbre, catarro, coavulaìoai, nevralgia, san* f 
gno vizialo, idropisu, mancanxa di fre-' 
schezta o deni^rgia ^ ) ( ^ a ; 3S ami d"!a-
variabiÌG successo. -̂  ' :̂  

N- 71000 cure, comprésftTÌ quelle dimoUÌ ì 
medici, del duca di PhisSow ideila signora 
marchesa dì iìréhin, ecc, ..:, 
Cura n- 67:381, ^ " ^ 

Sassari (Sardegna! 3 giugno t S ' ^ 
Iang:p Èefnno '• Ĵ T ŜSO d,i inakltìa 

nervosa, cattiva digestione, d<jbjU"ẑ a e ver' 
tigini, (ravai gran vànt;ig;<to con ì'usoiU 
UGO giorni della vostra del̂ xiosa e sà!ui\-
Tera nirina U RavarenCa ArjLliica, XQI fru-
vando quindi nitro rìm^^dìo fiii effica e di 
questo ai (urei usalari, la priego spaiìrflttf* 
ne ecc. 

Nolaii Peiro Porthed^ 
presso l'uvv, SleF:in-3 Usoi, Sio^iace 

di'ilsL Citta di Sassari 
Cura n- i\,GiA. ^^ig^giiatne des 
Dìo sia benedetto: trWfMte.ìta da ^rti 

ha posto torniinrt ai mìei Ì8 anni di doSorl 
di sUiniHco. di nervi e di deb^ l̂eiza e su-: 
dori noUnrni. per renderaìi T ìidicibilegTs 
dimenio dell? fialutP- ,: 
5 L Ccmpitrtt^ parroco. 

Più nulritìva che ["e^lratio di c^rae,€i»*, 
nomiti^ sncbe,50 volle iì 6U0 preua m iJ*̂  : 
lri|rinie<tì' 

luscalol*?: !(.! dì k5!, 2 fr SO e; l ^ k E * 
Ir- 50 e ; t fcìL 8 tT.\ ì m t d , 17 te. m ^ 
e ktl 3« fr.; ii ka. tLi ir. B l^^o lÓ ^ 
n e v n i c ù t i t s setole da li^ tót, * fr, 30 
e ; 1 kri, S fn 

roa 
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SEBASTiAXO CASAU 
a homm) 
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ir 

SPKTTACOU 

s<i4ti(?ro|MTa,: Maohcih ilfl mae 
G. Viirà!. w- Ora 8\ 

TsKTKù nAsr».Af.!>i. —1.9 Velisi 
Oompagiiia Goìiì«aìan& deli' artista 
Angolo MofO-Lin eajijirwt^nta: X* 
haruf* ciosote, eoa faaa. — Ore S* 
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D'O R 0 
Le Pilldo (VOTO cho hhmhmonìQ 

piiff̂ oiio e eiovano per tutti gl'in-
coniodi prodotti dallo d' . iiiorr^IdS 

«OMO in Padova unicamente ven-
ditte presso il solo inventore ^oifo-
scritto. -. . - , . / ,• ', •;, i , I . , ,., '•".:• 

Ogni scatola contiene 50 pUlólsVè 
vale L. Ui%*. ÉmUTiita di certi­
ficato sottoscritto, a. mano (JoU'Itt-
ventore. 

CABLO GASPAEim 
5-4 Vìa S. iTermo, TsHim. 1274 
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D'AFFi'n'ARE 
anche suMto un 

con Negozio 
IF BATTI GLIA : 

al Civ. N- 115 217 

{B6$ Supplemeiìto al FogUo Perio-
• dico della E; Profcttura di Par 

^ d o v a ) - . , ; ••-. • •,•• -̂ .̂  - • - i ^ •-.]• 

I t SOTTOSCRITTO NOTAIO ^.^.. 
^ . 1 rendo noto ^ -̂  
chò 'córt ktrurnènio 47 novembre 1876 ii. 
3ffS4,3787 de'suni Aiti, r*'g(f;(nito a Dolo Ij 
IS dircniljn? lH7t» n, S-'Vi CO] i»rtgamtìJ3Ìo di 
L, 26.40. vcn«fl coflliluitii tra fa DiltaLfìyfet̂  
Schiff e C. dii Vcnfìzis ed U>BÌgnor Vincenzo 
tusinnì del fu riiovanni di SlarutheUa, una 
Socìelti fommemale in noma rol^tìtlfvò soHo 
la ragiono soaain Schiff fi C.< avcntd lo 
flcopo dtila costruiioftH e Yeudìta di Treb­
biatoi» uUirno fii&lemè. 

Ch*̂  la sede dfUit KocielA ù in Cornano di 
SUnghclU, Provincia di l^adova, c- n* 33. 
^ eli» Ja firma sociitto spetti al ŝ ff. ing. 
Federico ScbifT, it qunlfl t\ fìrmiirà in com* 
mcrcio p«r la nitia SchifT e C.< K ScliHT 
. Cìii} }\ f-Hpilale sotùalo fu fissato in hU 
re 18,000, delle quali, pf h 12>tlOn, spflt̂  
taiìo alla Ditta Uyet-SchiEf o C, e da qufr 
ita ĝ h conferite, e per L/6,000, spettarlo 
al sfg- Luciani, dal tpiMfì viìrrannn confo-
Hte in Societii in sei unnuuU vat« di L 12U0 
pevcnàaujia, comìncimAo dal novembre 1877 

Che la duratft dolla Socieià fu !Ifl??ata per 
anni sai. cioè dal 1 dici^mlire i87tì ^1 80 
novemìroì iS^% 0 prorognhWt'. ài àiiG in due 
anni por tacito consenso dei contraontì, 
i Venezia, 3i dicembre 1870 

àióv^mi àoit Perunck fu Giuseppe 
Nolnio rfìsidcnle in ftoàìe 
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R. TRIBUNALE CJViJ.F E COUMZiONALE 
DI PADOVA 

1) Cancplliew 
a semi deirarticolo 601 Codico dì Comnirr-
Ciò avvisa i creditori del fallimonto Lu=*tìg 
Sanmrlfl di Giacomo dì Padova a compa­
rire noi trrnììnff rispetti va mento stabilito 
dal dello arlicolo aTanti i Rindatsì definitivi 
signori Giuset*p(i cav. De Ca&ttlio e B'̂ nvi-
cini Mtilio quale rappresentante la Ditta 
crfldiiriM KÌ'òpM e Strob&l di Worimberga, 
entrambi di radeva per Ja TinWi^nìonn dffi 
loro titoli di credilo oltre una nota indi­
cante la somma di cui. ciascuno si propone 
orcdifore coti avvérietizs ohepotrunno fsrs 
di tutto aiicbr; deposito preFfiO questa Can­
celleria. • , 
: Padova, 6 gennaio 1877, 

'^- '. ' ^ Silvestri, Cana 

Trovaniiosi Bop^^àrìcatodr Stoffe fuitt'lana iiotìerac iiiTijriî Ii 
(pot̂ itintS^dffiUe^ AigUdti MbHcho nofilrò,(irfraneìaod In^ìiìlterra) 
(fa .vestiti compìeti per xxoixio. da ì>flìetot e calzoni; più ,iij MOBCOTS, , 

,il?aìmer8ton, Klastìqtts, Edredon paqni tiinto in nero, elio in colore.' li--
^ "' ' " ' " ' " " " * "' ' aqua-i 

qna!i,tà ' 
Sufra ([Hesli articoli M fis^to 

m ribasso a datara'(laì 1 di{'ê t1̂ rR pfoSKÌmò a tiitlió gennaio 1877. 
Ricord» grindÌBpensabili ossia Plaids da U ,18,,a 50 come il 

; g-raadissjfflo %m&rìhmiììo Bm)\ì e SchrpoJìi k'asntì (Tapis) da K 20 
1 a 200 circa.» ua'oei'tafeiSoBae di Scialli porsiuni to89uU tutta lana 
• che Talovano L. 86 circa a L. 18. k \ • 

^ - ^ - ^ " ^ Y ' T •' ' '^ * " • ' ' ' ^ •- --'* -^—*^——"^ — V- — i - '—*-— 
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NOMI?fA ni PERITO 
^ 11 BOltoScrillò prccurfllore del co- Anto­

nio Enio Capodilisl!!, Preside del Consiglio 
4'Arnmìnistrazione della Cassa di^Kispar-
tpiò in Padova, avvfrtc che con istanzìi 
gennaio 1877 ha chiesto all'ìlb sig. Preaì-
dente del Tribunale Civile di Padova la no­
mina di un Perito per la stima d'immO' 
bili situati nei Comuni Censuarii di Borgo-
forte e Angiiillara Distretto di Conselvc ai 
inappali numeri che seguono^ cioè: 

I. Ib COitturio Cf̂ nstìnHó di Bèrgoforto 
tìumfri 52i, K20, 52«, 329, 23, 442, 9i, S30, 
S32, S2, 39, 40, -tJJ di tompJ^^ssive P ?̂rlî |Jrt 
)S3.37, e )a rendita ceosuarja pur complea-
^ya di L, 786.23; , 

H. In Comune Censuario di AnguilUra 
;: V maf̂ .̂̂ If numeri i8i, ma, ifS, Ìi8, <7ff 
g.J U6, 30,3vaà; ZA, ISSI. 143», uu, 1329, 
^ ft parte del 106tì. 285 dì, complessive P«r-

iicne consuane Ì6M, e la rendita pur coni-
nlessiva di L. 18P.37 cenaili in Bitta del de^ 
bitore Giuseppe Talpo fu Eugenio, 
' Padova, 8 gennaio 1877-

•i-'> '-• ' . . • A . DQZSÌ 

• . \A FUBBLICA'ri 

ìlkB ili T l:^i!|-^F. SAtCHETT 
IN P4P(,WA 

'̂ /i 

BBLLAVITK jiì'of. L. —i- B.iproduKiuue delle a o k già li­
tografate di Diritto CiviUi, - Padova 1873, ia B"̂  L . k 

ìd. ISote illtistrJitiVfì e criiio'ne ai Uodiue civiU 
; • • ' 

^.r. 

8.-

1Ì« 
A -

"2M 

• • • - ' 

6 

3 . -

dél "Regnò. - Padovarl875, in 8V. . 
CoRNHWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 

tr^duziqoe.dair inglese con Prefazione del Prof. 
Comm.'L. Luz^atti- Padova in 12-. . \ . » 

FAVARO prof. A. —.X*-fnfegratpre di Driprez ed il Pìa-
sjtóetro dei momenti di\A:ra;4er.'Padova i 3^^^ » 

RELtBR prof! A.. -~ 11 terreao agrariv.,- Pnduva,Ì86 •, 
JH. i * . : i ' . ' .' - '. ) . . . • . > , * 

ôKTANARi prof.' À;'ii-i-' ÌEleraenti di Econotuìa p(;ui,ii3a. 
-Padova 1872, in 8" :.̂  . . , : , \ . . > 

RoSA.HgLLi T;rof. e . —- MamL'ilé di patcdogia {<enoralù 
, r . Padova 1870 . . ,. • . . . , . . . . . > 

ROSSETTI prof. F . ,—• SulToaagitótiiSRio.-ieKioni di H.̂ in,-!. 
;/-̂  P^d^va ltì71, coli fìgjire , . . . -. » 

SACCà«.i>o pi-of. P . A. ~ Sommarip di ,im Coreo di 
,'" ', . Bot&q'ica^ 11' Gàhìpne. Padova, 1874 .̂, . . . -> 3.-̂ *-
S^NTim proù G. -^, .Tavole dei Lcgaritini procedute.da.:, 
,,., ,^Ì;, wn, l.'r,pMMf> di TrigoaolmetTia piaa^t.e albrioa. • 

; :'- Uì* fidi^iioDe. - 'Padova.: . ^ . , ; . . . , « , 8.— 
Scnuì'r-r;xx prof. K — lì Diritta tìelltì t>ì/bl;È3'«3ioni;seooivJ« 
",;.!'>,:• ..ipì-JDcipi; ò&l DiriÙo Ruà.ai>u. - Padov;i;-,186y ; f-JO^-r-
;. le. -^ La Famiglia stBCoado ìl Diritto Rtmiacv,- ' 

Padova, 1876, in SVtvel K . . ,. , / . . . . » 6.-r-
ToLOMKì prot (jf. P.—~- DifitÉo. tì prfjqtfdur:«.. f;̂ ;aaie. . . 
' '""^ IIKfaiaioEÉ^ - ; P 4 ^ a IB75 . . , .: '.' .,..,-. » 8.— 
ìlVRj^z^ prpt ÌJ.*;|^ '^^j^ft# dfidrumoÈria e d'Idraulica 

pratioa. IP edizione. - tì^adova, 1̂ Q8 .., . ..,, |,»,10.-+ 
—* ElemeaÉi di vStatiea. Sfatica dei cistomi H r̂idi. .. • !/, 
- Padova 1872 . . . ; . . . . , . [ », 2.r^ 

h^l moto, dei, sistemi rii^idi, - Padova-ÌSfì.'^ » Vi— 
..._^_^._..._..i " '_•. : :._ .'̂ ,̂..̂ -̂ '^-^^'ù^i ??̂.f - - .M! '^:v:,:ir/ 
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Premiata Tip. r. 
•||!^ i i P . J . ' 
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POEMETTO FANO îSTICO-UlOCObXi 

- 1 ! • .. 

. ( 
1 'I 

vincere' !!! 
comperando una Obbligazione della 

' r j 

rande , privilegiata ^ Lotteria 
m BRUNSVICO (GERMANIA SETTENTRÌONALE) 

Le cui ^trazioni cominciano 

al 1' Feìibraio anno corrente. 
• . ' . - -

Olire la sutìmmìiìntu Vincita princijjatfi di U r o 3O6,O0O conlicne questa 
Lotteria pnvflfgiat« ancht ie Vi «e le seguerfil: 

i>-

em 

» ' • 

)> 

» 

» 

i -1' di Marche 
• . 1 . ' . - » ^ 

1 ~ » 
4 * 
1 » 
S » 
3 * 

• , ; . l - :•» 

i4 * 

] 20.000 
48,000 
48,000 
15,000 
9,000 
7,200 
3,000 
2.400 

300 

pari a Lire 

* 

* 

» 

» 
4 

» 
1 

» 

150,000 
C0,000 
00,000 
18,750 
11,250 
&,000 
3,750 
3.000 
-375 

I 1 

^fti 

eca 0ccl 

IN TOTALE 9500 PREMI. 
, La "pliì piccola Vincita importa I J r p 8 » . a o , diìnqiie presso a poco 3 vòlte 

tnnlo fiuanìo il prrzto di compra d^una Obbligsizione. Tulli gli tìfìOO Premi vci>-
gotio c$trni(i in A Cf«-***l. /-o Kstrazion' conjinciafìo comfi fii5 sopr.i arcprioato 
al I" F c l i l i r u l o iStSf. Già nella prima Estrazione del 1*̂  Fobbr^io 1877 ven-
gouo cslratttj le Serie n^Uè qualf cader dove la pìii grande vincita di li. 30tt,00A. 

Utnieltendo T importo di 

Lire 32 per 1 intiera Obbligazione 
152 per 5 intere Obb%aziom » 

» 300 per 10 » 

1% 

'fi 

' J f^ i 

fiuenle Classe Ogni partt'cipsinld giuoca quindi preciaamcnto fa tutte le quattro 
KsIraKiOQÌ sema ulteriore pagamento; Subito dopo ogni Estraziouo riceve ogni in 
Uressaio }*esÌGSA e wwpietà lista. deìV E^ìnzìùw, l'èìla quaìe sta il preciso rifitih 
tato ricUa slfssa- ti pagamento tlcHe Vincile succede immanfincnto inValnta ^er-
manica d*oro, Ln «otto firmìita Casa ha rî Inzioni in (utifi le l'iazze d'IliUia, onde 
frhigcndolp poter far pagare i premi anche al domiiilio del vincitore. 

Quesiu toUeri^ garantita dal G o v e r n o ffer^nittleo di Brunsvico offa e 
in ogni modo ai partecipanti tapliH coBinilr*» Hlcur t» , slanfo:ii^ lo V'intiMe 
dello Stalo germanico sono fccclitnti, ed il rflalivo Governo gode come solidità, 
UQS. A i i » a i i iondJit lc, , 

Clii vtiol stendere la mano alla fortuna gli vien 
ora oirprta occasiono di guaflagiinro gi'andi sonuue. 

Compiacciasi àunquo ài mandare al più presto gli ordini a 

PH. HARBURG & CO, IN AMSTERDAM 
TBnuvIilerl A l a u d a 

GIÀ I n «0 o r o ^ j f j - i y a Ini Olnnf ta u n a ietterà iìalVliniSa^ 'ffe^ 
n l a i n ò l a Corrlf4poit4feBi:ftGiit'lRS H n l l n n o e o i n o s t r i C'o»iuiUli^ntl-

2 '- ••'"''•••• ^ id 

s^^^^ 
' . , VWtlQ J'iutìuuci atoinor Amburgo. 

unì 
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MiaUORE DISSOLDTIVO ^ER L5 MATERIE GHASSE 
Ptt9 ? I i t u i l r « « « a r r e , a » a t r t « i ^ ^ 9 ^ k n t l d i J ^ e l I I 

BiuiTKTO O'IKVBWMON». — PaaKi>»,TO AtLU asposi:!iQNi uniysasAij. 
- \ ' n 

ESrQASl LA FASCIA Ì/EBOB DEPO^iTA 

F 

.̂:̂ „ TwTtsl ì'fludibile preuo tatti 1 rwmtólU, Dro f̂hUii, Mtìdi] * Vi-ii-^iert.. 

Hi»KliGa$i<>nunoiivlloMtomn<^<i iiLlciLiiini«cu<in'Ì4»UCi <tl«agsriidf^volc)epis»e n o n dAniii«»^ 
llBttlffl Kk 'vomffo HI«>UII<» n é ad a l c i u m c ru^n i i lo i i e % coiue flucct^de pM o meno dopoa» 
TlfìgoBtlono delle ftllro proparaEloni <li «o|>Qhu e lìcUe nteaio capsule gcla t ino». 9 ^ 

a JLn l o r o «flIcBrìct lAun pre i^eutA tol4?un^ ei^CcsEone. JÌ}U0 Òoeoett* Mono $u/fioUnH^ 
^MU jd£tparitf dH cari, » {lUpporto deìV Acoa^Ieiaia di ineilìcijiA). 

I>fpiiiiU in tutta le/armaciff o ^ r w « Vin^t^entcra jS,/iiHbowff St'DènU ih PAaidT, ovu paf« 
« felffTUiD |[ VoM&Mtaa d lA C o r t a 4'jallJm«pe7^4Mi. . ,; 

21-83? 
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I]ZZATil PROF. L 
• 1 . ^ 

7̂  

il 
il) UN COHfJojBl 

. 1 -

Padova 1S77 
I • ^ , ^ 

Promiata XiEOgrafia F. Sacchottp 

•SO"' -^ '-^ 
Vendibilo alle Librorife DRUCHEE ^ TEDESCHI 

ed jàKGELO D E A G H I : : , . . . . ( 
Ri-Hj^-iSfAiìc A ^ a i i j p t e ^ ^_;^Kj^i-a'r.s^ 

»»ft=nceBaEfiai!>o3nH"«Be«af«oaooi^^ 

FEBEIUCO ÌISGKGJSERE GABELLI 

\ -

• 

1 

r.' 

•^ 

' I 

« 

u — ^ r • • -
% % . 

fjga.--::;:^:!j::x-it^.t-.-^i^J^-p-j«^'n^^ Tf>.tT^--^-ì^->^--r^J?B-Bi-;- ." ; ••-i-j ; : jgarJi^ì ; ; ; ;J ixr^ ' t ; i j :EJ^ 'g%gJEJj :F:^j ; . t t al»IIJ<ti'ji 

K^?^ 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
(Iella pretii. Tìi | . J", Sncelictlo 

,0ÌÌ10 
>^^rti '^ .^-"i r S^-^ _ n ^ 

i ìj 
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Padova 1877, in-8 Mró ^ ^ n r w ^ e r ^ B 

I ' -n _ 

còrnpilalp a cui;a ^egli â vyocati : 

L. .WCCBim ;E:GV-fìlA.NFREDINr/ , 
' (H-oiesaorlĵ nvf̂ K îti iiHlall, HiiW '̂̂ sit̂ idi [*udova ,.. 
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Wjfjft^tfftt^ri ^J.^f H 
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ÌACCOIVTA A L F A B E T I C A H-A,GioNATA,i>fli;i/S,JyjAiiSìMB.i*iù I JWPORTAKTJ 

prmvni-inXe ttuil^ NngUiralUTfi tle.l lìc^^m nei'iieccìnùo t-ikl MQ^'al'iHlìi 
Padova Ì876 ~ TlìpogrAtlà ^archet to - | i . , 

t 

t̂̂  I -̂

; . / 1 i .• 

j -• 

i. 

- ^ 
GUEKZOW'prof. G. 

•ai/jìJ 

^'iC/J":^'^^ 

etìe 'IH aegnitò al m-j^rrxsy^yi^^'^^MM 
r I 

n Padova, Tifografla* Sacchetto, 187T. 
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